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Premessa 
 
Il Fondo nazionale per le politiche sociali è la principale fonte di finanziamento 
statale delle politiche sociali italiane.  
 
Nella sua accezione originaria, così come configurato dall’articolo 59, comma 44 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il Fondo per le politiche sociali era 
costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la finalità di 
promuovere interventi in materia di politiche sociali mediante finanziamenti in 
favore non solo di Regioni, Province autonome ed enti locali, ma anche di 
organismi del terzo settore e del volontariato. 
 
In questa prima fase il Fondo era alimentato sia da una dotazione generale che 
dagli stanziamenti previsti da iniziative legislative di settore, come la legge n. 285 
del 1997 ed altre, tra cui quelle inerenti a tossicodipendenze, handicap e reddito 
minimo d’inserimento. In sostanza, il Fondo si delineava come la sommatoria di 
vari finanziamenti legati all’attuazione di leggi settoriali. 
 
Quanto alla competenza istituzionale in tema di ripartizione delle risorse 
complessive affluenti al Fondo, la norma istitutiva stabiliva che questa spettasse 
all’allora Ministro per la solidarietà sociale, che la esercitava con proprio 
decreto, sentiti i Ministri interessati.  
 
Questa disciplina veniva poi parzialmente modificata dall’articolo 133 del 
Decreto legislativo n. 112 del 1998, il quale stabiliva che la ripartizione del 
Fondo dovesse essere preceduta dalla consultazione della Conferenza Unificata. 
 
Con la legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali (legge n. 328 del 2000) all’articolo 20 il Fondo assumeva maggior 
rilievo, laddove le sue caratteristiche venivano meglio delineate, e si definiva, 
inoltre, come lo strumento mediante il quale lo Stato concorre al finanziamento 
della spesa sociale. 
 
Peraltro, l’articolo 4 della medesima disposizione normativa, in attuazione dei 
nuovi principi in materia di decentramento amministrativo, contemplava un 
sistema integrato di interventi e servizi sociali, avvalendosi di un finanziamento 
plurimo al quale concorrono lo Stato, le Regioni e gli enti locali, ciascuno 
secondo competenze differenziate e con dotazioni finanziarie afferenti ai rispettivi 
bilanci. 
 
Nel Fondo, così, affluiscono tutti i finanziamenti connessi alle leggi nazionali di 
settore vigenti nell’ambito delle politiche sociali, oltre alle risorse aggiuntive 
stanziate dalla stessa legge n. 328 del 2000. 
 



La legge quadro, in sostanza, intendeva attribuire al Fondo una funzione 
determinante affinché le Regioni e le Province autonome potessero distribuire 
risorse aggiuntive sul proprio territorio, salvo poi ripartire le stesse sulla base 
dei Piani di zona predisposti dagli enti locali. 
 
In tal senso il Fondo era inteso come una leva utile per incidere sulla debolezza 
strutturale di molti enti locali nelle politiche sociali. 
L’entrata in vigore della legge costituzionale n. 3 del 2001, nell’ambito della 
modifica del titolo V, parte II della Costituzione, ha determinato lo spostamento 
della materia dell’assistenza sociale dall’area della potestà legislativa 
concorrente Stato - Regioni a quella della potestà legislativa esclusiva delle 
Regioni. 
 
Il testo emendato dell’articolo 119 della Costituzione, nel delineare il nuovo 
sistema dell’autonomia finanziaria delle Regioni, ha posto dei limiti ben precisi al 
legislatore statale nella disciplina delle modalità di finanziamento delle funzioni 
spettanti in via esclusiva alle  Regioni. 
 
In tal senso non sono ritenuti più ammissibili dei finanziamenti a destinazione 
vincolata, in materie e funzioni la cui disciplina spetti alla legge regionale, così 
come ribadito dalla Corte Costituzionale in una serie di sentenze, di cui l’ultima, 
la n. 423/2004, proprio in materia di Fondo nazionale per le politiche sociali. 
 
In tale direzione l’articolo 46 della legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria anno 
2003), stabiliva al comma 1 che il Fondo venisse determinato tanto dagli 
stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative 
indicate dall’art. 80, comma 17 della legge n. 388 del 2000, quanto da quelli 
contemplati per gli interventi comunque finanziati a carico del Fondo medesimo, 
disciplinati da altre disposizioni, con la precisazione che tali stanziamenti 
“affluiscono al Fondo senza vincoli di destinazione”. 
 
Quanto alla competenza ad emanare il decreto di riparto, la succitata norma, 
preso atto della nuova struttura organizzativa dei Ministeri disegnata dal Decreto 
legislativo n. 300 del 1999, ha stabilito che sia il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e 
d’intesa con la Conferenza Unificata, a provvedere annualmente, con propri 
decreti, alla ripartizione delle risorse del Fondo per le finalità legislativamente 
poste a carico del Fondo stesso, assicurando prioritariamente l’integrale 
finanziamento degli interventi che costituiscono diritti soggettivi. 
 
Tuttavia, alcune norme della finanziaria in questione, così come le finanziarie 
seguenti,  hanno continuato ad imporre una serie di vincoli di destinazione 
rispetto agli stanziamenti del Fondo in favore di Regioni, Province autonome ed 



enti locali, cadute poi sotto le censure di illegittimità operate dalla Corte 
Costituzionale con la sentenza n. 423 del 2004. 
 
Alla luce della motivazione del Giudice Costituzionale sembra chiarirsi 
l’interrogativo sul destino del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali.  
 
Il Fondo, con le sue attuali strutture e funzioni, non appare riconducibile a 
nessuno degli strumenti di finanziamento previsti dal nuovo articolo 119 della 
Costituzione, ma questo non costituisce un valido motivo per la sua soppressione, 
e ciò per due ordini di motivi: da una lato, perché il Fondo nazionale per le 
politiche sociali è destinato a finanziare anche funzioni statali, dall’altro perché 
l’operatività del fondo, laddove va ad incidere sul sistema dell’autonomia 
finanziaria regionale, si giustifica in via transitoria fino all’attuazione del 
modello delineato dall’attuale articolo 119. 
 
Se parlare di Fondo nazionale per le politiche sociali, quindi, ha ad oggi ancora 
senso, si avverte chiara l’esigenza di poter fornire agli “ addetti ai lavori”, ma 
non solo, una sorta di corpo unico, di vademecum che racchiuda 
cronologicamente e sistematicamente l’insieme delle disposizioni normative 
caratterizzanti l’assetto del Fondo, oltre ai singoli provvedimenti di riparto 
emanati nel corso degli anni, ognuno completo di una analitica descrizione 
tecnica. 
 
E’ in tale ottica che questo lavoro va inquadrato, cioè come un contributo 
divulgativo in grado di trasmettere, anche con l’ausilio dei dati numerici, la 
portata economica degli interventi di politica sociale succedutisi dal 1998 ad 
oggi.   
 
 
 
       Sonia Prevedello 
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Introduzione 
 
Il Fondo nazionale per le politiche sociali è un insieme di risorse che concorre a 
sostenere i principali interventi in campo sociale e da cui attingono molteplici 
soggetti istituzionali e non, tra i quali, Regioni e Province autonome, che, insieme 
alle altre entità territoriali, sono i principali artefici delle politiche sociali in Italia. 
 
Questo Fondo, che ha tuttora come destinazione peculiare, proprio per la sua 
natura, principalmente gli enti territoriali e l’INPS, viene ripartito annualmente dal 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze sentita la Conferenza Unificata, così come indicato 
dalla normativa in vigore. 
 
Le procedure di riparto delle risorse finanziarie hanno subito nel corso degli anni 
alcune importanti modificazioni, frutto troppo spesso di una produzione 
legislativa eccessivamente frammentata e a volte contraddittoria.  
 
Alla ridefinizione degli ambiti del Fondo ha contribuito indirettamente la riforma 
costituzionale del titolo V che, nel trasferire alle Regioni le funzioni di indirizzo, 
programmazione e coordinamento in materia di politiche sociali, ne ha, di fatto, 
modificato la natura e le finalità. 
 
Allo Stato, infatti, compete esclusivamente la definizione dei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti diritti civili e sociali da garantire su tutto il territorio 
nazionale, così come indicato dall’art. 117, II comma lett. m) del nuovo dettato 
costituzionale. In tale contesto, si comprendono le difficoltà nelle quali si 
inseriscono disposizioni preesistenti che pongono finalizzazioni di risorse 
vincolate ad interventi predeterminati che non siano di prerogativa degli Enti 
territoriali o, almeno, il risultato di azioni di concertazione tra i diversi livelli di 
governo. 
 
Questo studio nasce, pertanto, dall’esigenza di raccogliere e riordinare i singoli 
provvedimenti di riparto emanati dall’Amministrazione nel corso di questi anni, 
secondo un filo logico conduttore, esponendone le criticità ma anche i criteri e le 
modalità procedurali adottate nonché l’insieme di norme caratterizzanti, spesso 
confuse e disorganiche, che hanno interessato il Fondo e che hanno dato adito a 
dubbi interpretativi e contrasti anche tra gli operatori del settore. 
 
Sarà opportuna in tale contesto, una disamina sommaria della normativa che ha 
interessato lo stesso Fondo nazionale per le politiche sociali a partire proprio 
dall’anno 1998, anno di istituzione, approfondendo successivamente gli aspetti dei 
singoli provvedimenti di riparto annuale, ciascuno secondo la sua complessità, 
dovuta per lo più agli interventi legislativi succedutisi negli anni e che ne hanno 
profondamente mutato l’assetto e gli aspetti qualificanti. 



Il Fondo nazionale per le politiche sociali 
 
 

La legge 27 dicembre 1997, n. 449 recante “Misure per la stabilizzazione della 
finanza pubblica”, ha previsto, all’articolo 59, comma 44, l’istituzione del “Fondo 
per le politiche sociali” presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con una 
dotazione iniziale di lire 28 miliardi per l’anno 1998, di lire 115 miliardi per 
l’anno 1999 e lire 143 miliardi per l’anno 2000.  
 
A tale dotazione iniziale, il successivo comma 46 del medesimo articolo ha fatto 
confluire le risorse relative agli interventi disciplinati dalle sottoelencate leggi: 
 

- legge 19 novembre 1987, n. 476 recante “Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale, ecc.” ; 

- legge 19 luglio 1991, n. 216 recante “Primi interventi in favore dei 
minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose”; 

- legge 11 agosto 1991, n. 266 recante “Legge quadro sul volontariato”; 
- legge 5 febbraio 1992, n. 104 recante “Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 
- legge 28 agosto 1997, n. 284 recante “Disposizioni per la prevenzione 

della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e 
lavorativa dei ciechi pluriminorati”; 

- legge 28 agosto 1997, n. 285 recante ”Disposizioni per la promozione 
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”; 

- D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 recante “Testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza”. 

 
L’obiettivo prioritario del predetto comma 46 è stato quello di ricondurre in un 
unico Fondo gli stanziamenti previsti dalle varie leggi tematiche, operando in tal 
modo una prima razionalizzazione della normativa di settore poi conclusa con 
l’emanazione della legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”. 
 
Un’ulteriore esigenza è stata quella di unificare, anche sotto l’aspetto della 
responsabilità politica, tutta una serie di interventi disciplinati in modo settoriale e 
di sottoporre gli stessi ad una logica di tipo programmatorio. Pertanto, sotto tale 
profilo e con riguardo ai sopraindicati aspetti, vanno interpretate le disposizioni 
stabilite dai commi 45, 46 e 47 del richiamato articolo 59 della legge n. 449 del 
1997. 
 



In particolare poi, il comma 45 ha individuato ambiti e finalità del Fondo, 
delineando una sorta di programmazione della spesa nei settori di intervento di 
seguito indicati: 

 
- la promozione di interventi per la realizzazione di standard essenziali ed 

uniformi di prestazioni sociali su tutto il territorio dello Stato concernenti i 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, la condizione degli anziani, 
l'integrazione e l'autonomia dei portatori di handicap, il sostegno alle 
famiglie, la prevenzione ed il trattamento delle tossicodipendenze, 
l'inserimento e l'integrazione dei cittadini stranieri;  

- il sostegno a progetti sperimentali attivati dalle Regioni e dagli enti locali;  

- la promozione di azioni concertate ai livelli nazionale, regionale e locale 
per la realizzazione di interventi finanziati dal Fondo sociale europeo;  

- la sperimentazione di misure di contrasto delle povertà;  
- la promozione di azioni per lo sviluppo delle politiche sociali da parte di 

enti, associazioni ed organismi operanti nell'ambito del volontariato e del 
terzo settore. 

 
Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, all’articolo 133, comma 1, ha 
successivamente modificato la denominazione da Fondo a “Fondo nazionale per 
le politiche sociali”, qualificandone in tal modo la portata ed il carattere nazionale. 
Il successivo comma 2 del medesimo articolo 133 ha poi previsto delle ulteriori 
integrazioni facendo confluire anche le risorse per i seguenti interventi:  

 
- Istituzione della Commissione parlamentare per l’infanzia e 

dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia (Legge 23 dicembre 1997, n. 
451); 

- Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
(Legge 6 marzo 1998, n. 40 – art. 43 - Fondo nazionale per le politiche 
migratorie). 

 
Da ultimo, lo stesso articolo 133, al comma 4, ha previsto l’intesa con la 
Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 prima di 
procedere all’effettivo trasferimento delle risorse secondo le varie finalizzazioni e 
priorità.  
 
Così conclusa la prima fase di unificazione ed accorpamento di tutti gli interventi 
legislativi preesistenti in campo sociale, la successiva legislazione ha sempre 



coerentemente fatto riferimento in termini di stanziamento alle risorse finanziarie 
del Fondo nazionale per le politiche sociali. 
 
Successivamente, la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e, soprattutto, la 
legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), articolo 80, comma 17,  
hanno riordinato l’assetto normativo, ridefinendo l’insieme delle leggi i cui 
stanziamenti confluiscono nel Fondo nazionale per le politiche sociali: 
 

a) D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309;  
b) legge 19 luglio 1991, n. 216; 
c) legge 11 agosto 1991, n. 266;  
d) legge 5 febbraio 1992, n. 104;  
e) decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 luglio 1994, n. 465;  
f) legge 28 agosto 1997, n. 284;  
g) legge 28 agosto 1997, n. 285; 
h) legge 23 dicembre 1997, n. 451;  
i) articolo 59, comma 47, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;  
l) legge 21 maggio 1998, n. 162;  
m) decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ad esclusione delle somme 

stanziate dall'articolo 18 (lettera così modificata successivamente dall'art. 
12, legge 11 agosto 2003, n. 228);  

n) legge 3 agosto 1998, n. 269; 
o) legge 15 dicembre 1998, n. 438;  
p) legge 23 dicembre 1998, n. 448, articoli 65 e 66;  
q) legge 31 dicembre 1998, n. 476;  
r) legge 18 febbraio 1999, n. 45;  
r-bis) legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 28; 
r-ter) legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 13. 

 
Le lettere r-bis e r-ter sono state poi aggiunte dal comma 2 dell'art. 52, legge 28 
dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002). 

 
Nella prospettare un sistema integrato di risorse a più livelli istituzionali che sia 
anche di impulso a forme di compartecipazione tra soggetti pubblici e privati al 
finanziamento delle politiche sociali, la legge n. 328 del 2000, accelerando quel 
processo di razionalizzazione della normativa di settore e collegando obiettivi alle 
risorse, ha visibilmente incrementato lo stanziamento complessivo. 
 
 
 
 
 



 

Ammontare delle risorse del FNPS 1998 – 2004 
 

Anno 1998      €    381.455.065 
Anno 1999      €    516.276.139 
Anno 2000      €    508.116.120 
Anno 2001      € 1.590.713.072 
Anno 2002      € 1.622.889.199 
Anno 2003      € 1.716.555.931 
Anno 2004      € 1.734.346.940 

 
Le innovazioni introdotte dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, che ha previsto 
la riforma del titolo V della Costituzione, ha poi certamente posto seri dubbi di 
compatibilità con la normativa preesistente. E’ in quest’ottica che va inquadrata 
l’intenzione del legislatore di uniformare la normativa di riferimento al nuovo 
dettato costituzionale. 
 
Infatti, con la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) all’articolo 
46, comma 1, è stato stabilito che il Fondo nazionale per le politiche sociali “è 
determinato dagli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle 
disposizioni legislative indicate all’articolo 80, comma 17, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e dagli stanziamenti previsti 
per gli interventi, comunque finanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati 
da altre disposizioni”, ma che tali stanziamenti affluiscono al Fondo nazionale per 
le politiche sociali senza vincolo di destinazione. 
 
L’obiettivo è quello di assegnare, di fatto, alle Regioni e Province autonome, un 
valido strumento di programmazione e di gestione delle risorse, che rappresenti 
un’efficace leva finanziaria e sia svincolato da obiettivi predefiniti, premessa 
indispensabile e necessaria per ottemperare ai rafforzati principi di autonomia e 
devolution. 
 
Perde pertanto di significatività allo stato attuale un riparto del Fondo nazionale 
per le politiche sociali secondo la prassi amministrativa adottata fino all’anno 
2002. 
 
Dall’anno 2003, in accordo con le Regioni e le Province autonome, è in corso una 
revisione dell’intero procedimento che tenga conto delle mutate esigenze e delle 
problematiche esposte. 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 1998 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’articolo 59, comma 46 della legge n. 449 del 1997 recante “Misure per la 
stabilizzazione della finanza pubblica” ha stabilito che a decorrere dall’anno 1998, 
gli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative 
in materia di politiche sociali di seguito indicate confluiscono al Fondo per le 
politiche sociali:  
 

- legge 19 novembre 1987, n. 476 recante “Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale, ecc.” ; 

- legge 19 luglio 1991, n. 216 recante “Primi interventi in favore dei 
minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose”; 

- legge 11 agosto 1991, n. 266 recante “Legge quadro sul volontariato”; 
- legge 5 febbraio 1992, n. 104 recante “Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 
- legge 28 agosto 1997, n. 284 recante “Disposizioni per la prevenzione 

della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e 
lavorativa dei ciechi pluriminorati”; 

- legge 28 agosto 1997, n. 285 recante ”Disposizioni per la promozione 
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”; 

- D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 recante “Testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza”. 

 
Dall’analisi finanziaria delle predette disposizioni, nonché del comma 44 
dell’articolo 59 della legge n. 449 del 1997, è risultato che le complessive risorse 
confluenti nel Fondo nazionale per le politiche sociali e destinate ad essere 
trasferite ammontano complessivamente a lire 738.599.998.000. 
 
D’intesa con le varie Amministrazioni, con una serie di provvedimenti finalizzati 
al perseguimento degli interventi previsti e al raggiungimento dei vari obiettivi 
istituzionali del Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (DAS) si è provveduto al trasferimento delle risorse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali è risultata, 
pertanto, così articolata: 
 

- quota a gestione statale    L. 107.571.250.000  
- quota destinata alle Regioni e Province autonome L. 246.829.350.000  
- quota destinata agli Enti locali   L. 365.699.398.000  
- quota a gestione INPS    L.   18.500.000.000  

 
Totale   L. 738.599.998.000 
 
 
 
 Ripartizione del FNPS per soggetti istituzionali

Stato
15%

INPS
3%

Comuni
49%
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33%

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Decreto ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali 
 

– anno 1998 – 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 18 maggio 1996, con il quale è stato conferito l’incarico per la 
solidarietà sociale al Ministro senza portafoglio On.le Livia Turco; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 31 maggio 1996, recante delega di funzioni al Ministro per la 
solidarietà sociale; 
 
VISTO l’articolo 59, commi 44, 45, 46, 47, 48 e 49 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
con i quali vengono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali, al quale affluiscono gli 
stanziamenti previsti per la realizzazione degli interventi disciplinati dalle leggi 19 
novembre 1987, n. 476, 19 luglio 1991, n. 216, 11 agosto 1991, n. 266, 5 febbraio 1992, 
n. 104, 28 agosto 1997, n. 284, 28 agosto 1997, n. 285 e dal D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 
309; 
 
CONSIDERATO che le suddette disposizioni conferiscono al Ministro per la solidarietà 
sociale la competenza circa la ripartizione annuale degli stanziamenti affluenti al Fondo 
per le politiche sociali; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 453 di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 1998 e per il triennio 1998-2000; 
 
VISTO il decreto 27 dicembre 1997, con cui il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica ha provveduto alla ripartizione in capitoli delle unità 
previsionali di base relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
1998; 
 
VALUTATE le risorse finanziarie da destinare, per l’anno finanziario 1998, alla 
realizzazione degli interventi disciplinati dalle norme sopra indicate, con affluenza al 
Fondo per le politiche sociali; 
 
SENTITI i Ministri di Grazia e Giustizia, della Pubblica Istruzione, dell’Interno, del 
Lavoro e della Previdenza Sociale e della Sanità, interessati alla realizzazione di tali 
interventi; 
 
VISTO il decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica in data 11 marzo 1998, registrato alla Corte in data 17 marzo 1998, reg. 1, 
foglio 391, con il quale sono state disposte variazioni in diminuzione per complessive lire 
710.599.998.000, in termini di competenza e cassa, in alcune unità previsionali di base 



comprese negli stati di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 
Ministero dell’Interno, del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, del Ministero 
della Sanità per l’anno finanziario 1998 e, contestualmente, è stata disposta la variazione 
in aumento per lo stesso importo di lire 710.599.998.000, in termini di competenza e 
cassa, sul capitolo 2961 “Fondo da ripartire per le politiche sociali” iscritto nello stato di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – tabella 2, 12. FAMIGLIA E 
SOLIDARIETÀ SOCIALE – per l’anno finanziario 1998; 
 
CONSIDERATO che la suddetta legge di bilancio n. 453/97 prevede, per l’anno 1998, 
una dotazione del capitolo 2961 sopra citato di lire 28.000.000.000, in termini di 
competenza e cassa, e che, pertanto, la disponibilità complessiva da ripartire per il 
corrente esercizio finanziario ammonta a lire 738.599.998.000; 
 
RAVVISATA la necessità di provvedere a tale ripartizione; 
 
RAVVISATA, altresì, la necessità di modificare la denominazione dei capitoli 2943, 
2944 e 6965 iscritti nella tabella 2 – 12. FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE – U.P.B. 
12.1.1.0 Funzionamento – al fine di rendere lo strumento del bilancio più aderente alle 
necessità di funzionamento del Dipartimento per gli Affari Sociali; 
 
RITENUTO, da ultimo, nell’ambito della ripartizione di cui trattasi, di dover prevedere 
un aumento, in termini di competenza e cassa, delle dotazioni dei capitoli 2943, 2944, 
2945, 6947 e 6965 iscritti nella Tabella 2 – 12. FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE – 
U.P.B. 12.1.1.0 Funzionamento - , per l’anno finanziario 1998, allo scopo di consentire il 
soddisfacimento delle esigenze del Dipartimento per gli Affari Sociali finalizzate al 
perseguimento degli accresciuti obiettivi istituzionali; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

La disponibilità finanziaria per l’anno 1998 di lire 738.599.998.000, in termini di 
competenza e cassa, affluita al capitolo 2961 “Fondo da ripartire per le politiche sociali” 
iscritto nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – tabella 2, 
12. FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE – per la quota di lire 28.000.000.000 
mediante stanziamento profferto dalla legge 27 dicembre 1997, n. 453 di approvazione 
del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 1998 e per la quota di lire 
710.599.998.000 in virtù del decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica in data 11 marzo 1998 citato in premessa, è ripartita così 
come indicato nella tabella allegata (Allegato “A”) che forma parte integrante del 
presente decreto. 

 
La disponibilità residua di lire 113.000.000.000 sul capitolo 2961 sarà ripartita 

con successivi decreti. 
 
 
 
 



 
Art. 2 

 
Per corrispondere alle esigenze del Dipartimento per gli Affari Sociali finalizzate 

al perseguimento degli accresciuti obiettivi istituzionali, i capitoli 2943, 2944 e 6965 
iscritti nella Tabella 2 – 12. FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE – U.P.B. 12.1.1.0 
Funzionamento – dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
sono così ridenominati: 

 
- Cap. 2943 “Spese per le relazioni pubbliche, per la comunicazione 

istituzionale, per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni”; 

- Cap. 2944 “Spese per studi indagini, rilevazioni e lavori di ricerca. 
Spese per l’acquisto di macchine e attrezzature speciali ed attrezzature 
informatiche, di programmi relativi a servizi informatici e banche 
dati”; 

- Cap. 6965 “Spese di ufficio e per l’acquisto di piccole macchine. 
Spese di arredo”. 

 
Art. 3 

 
Allo scopo di consentire il soddisfacimento delle esigenze del Dipartimento per 

gli Affari Sociali finalizzate al perseguimento degli accresciuti obiettivi istituzionali, le 
dotazioni dei capitoli 2943, 2944, 2945, 6947 e 6965, iscritti nella Tabella 2 – 12. 
FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE – U.P.B. 12.1.1.0 Funzionamento – per l’anno 
finanziario 1998, sono aumentate, in termini di competenza e cassa, degli importi indicati 
nella tabella di cui all’allegato “A” al presente decreto. 

 
Art. 4 

 
Nell’unità previsionale di base 12.1.2.3 – Interventi integrativi disabili – della 

Tabella 2 – 12. FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE dello stato di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, è istituito il capitolo recante la denominazione 
sotto riportata, in precedenza iscritto, con la medesima denominazione, nell’unità 
previsionale di base 4.1.2.3 Interventi integrativi disabili, capitolo 3671, tabella 15 dello 
stato di previsione del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: 

 
“Somma da erogare per la copertura degli oneri derivanti dalle agevolazioni 

concesse a favore dei genitori o familiari di persona handicappata ai sensi dell’articolo 33 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104” 

 
Il presente decreto sarà trasmesso, per la registrazione, al Ministero del Tesoro, 

del Bilancio e della Programmazione Economica Ufficio Centrale del Bilancio presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
Roma, li 31 marzo 1998 

IL MINISTRO 
   Livia Turco 



Allegato "A"

DENOMINAZIONE CAP. COMPETENZA CASSA
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO NAZIONALE PER IL 
VOLONTARIATO E PER LA CONFERENZA NAZIONALE PER IL VOLONTARIATO

2948    
P.C.M.

755.000.000            755.000.000            

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI TELEFONICI DI INFORMAZIONE
DI CUI ALL'ARTICOLO 6 COMMA C DEL D.L. 18.3.96, N.130

2950    
P.C.M.

1.100.000.000         1.100.000.000         
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO NAZIONALE DI 
COORDINAMENTO PER L'AZIONE ANTIDROGA E PER GLI ESPERTI A 
SUPPORTO DELLO STESSO, DELLA COMMISSIONE ISTITUITA PER L'ESAME 
DEI PROGETTI FINALIZZATI AL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 
DAL DECRETO DEL

2952    
P.C.M.

400.000.000            400.000.000            

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI INFORMAZIONE, 
PROMOZIONE, CONSULENZA, MONITORAGGIO E SUPPORTO TECNICO DI 
CUI ALL'ART. 8 DELLA LEGGE 28 AGOSTO 1997, N.285

2953    
P.C.M.

3.000.000.000         3.000.000.000         
CONTRIBUTI ALLE REGIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI 
PLURIENNALI DI INTERVENTO ALLO SCOPO DI PROMUOVERE 
L'INSERIMENTO SOCIALE, SCOLASTICO E LAVORATIVO DELLE PERSONE 
PRIVE DELLA VISTA CON ULTERIORI MENOMAZIONI DI NATURA 
SENSORIALE, MOTORIA, INTELLET

2958    
P.C.M.

12.000.000.000       12.000.000.000       

CONTRIBUTO ANNUO PER LE ATTIVITA' DI RICERCA E DI COORDINAMENTO 
DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO-CIECHI

2959    
P.C.M.

2.000.000.000         2.000.000.000         

FONDO NAZIONALE DI INTERVENTO PER LA LOTTA ALLA DROGA 2966    
P.C.M.

242.705.000.000     242.705.000.000     
FONDO NAZIONALE PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA FINALIZZATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A LIVELLO NAZIONALE, REGIONALE E 
LOCALE

2967    
P.C.M.

312.000.000.000     312.000.000.000     
FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI SOCIALI PER INTERVENTI A 
FAVORE DEI MINORI SOGGETTI A RISCHIO DI COINVOLGIMENTO IN 
ATTIVITA' CRIMINOSE

4292    
MIN. INTERNO

30.000.000.000       30.000.000.000       

SOMMA DA EROGARE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLE 
AGEVOLAZIONI CONCESSE A FAVORE DEI GENITORI O FAMILIARI DI 
PERSONA HANDICAPPATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N.104

N.I.     
(EX 3671 MIN.  

LAVORO)
18.500.000.000       18.500.000.000       

SPESE PER LE RELAZIONI PUBBLICHE, PER LA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE, PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE MANIFESTAZIONI

2943    
P.C.M.

            620.000.000             620.000.000 
SOMMA DA EROGARE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLE 
AGEVOLAZIONI CONCESSE A FAVORE DEI GENITORI O FAMILIARI DI 
PERSONA HANDICAPPATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N.104

2944    
P.C.M.

1.200.000.000         1.200.000.000         

ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 2945    
P.C.M.

              70.000.000               70.000.000 
MANUTENZIONE, CONDUZIONE, RIPARAZIONE ED ADATTAMENTO DI LOCALI 
E DEI RELATIVI IMPIANTI

6947    
P.C.M.

            750.000.000             750.000.000 

SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 6965    
P.C.M.

            500.000.000             500.000.000 

FONDO DA RIPARTIRE PER LE POLITICHE SOCIALI 2961    
P.C.M.

113.000.000.000     113.000.000.000     
738.599.998.000     738.599.998.000     SOMMANO



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 1999 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La legge 23 dicembre 1998, n. 454, di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno 1999 e per il triennio 1999 – 2001 ha stabilito in 
lire 999.650.000.000 la dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali per 
l’anno finanziario 1999.  
Le successive procedure di riparto hanno tenuto ovviamente conto delle 
innovazioni disposte dal decreto legislativo n. 112 del 1998 che, oltre ad integrare 
gli stanziamenti del Fondo, ha previsto quel processo di concertazione a livello 
territoriale, per il tramite della Conferenza Unificata, in base al quale le procedure 
di riparto degli stanziamenti del Fondo nazionale per le politiche sociali sono 
diventate un atto di coordinamento e programmazione di più enti istituzionali. 
L’importanza di questa fase si è ovviamente, consolidata e rafforzata con il 
passare degli anni, alla luce delle riforme istituzionali orientate verso un’ottica in 
senso federalista dello Stato. 
 
Nelle more dell’entrata in vigore della legge generale di riforma dell’assistenza (la 
n. 328 del 2000) e del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001 – 
2003, che hanno definito in maniera puntuale alcune procedure di riparto delle 
risorse, si è ritenuto di dover procedere alla ripartizione mantenendo, ove 
possibile, l’entità degli stanziamenti previsti dalle varie leggi di settore, senza 
modificare in maniera sostanziale il quadro complessivo delle dotazioni 
finanziarie da assegnare alle singole attività da svolgere nel campo delle politiche 
sociali. Fermo restando tale orientamento di carattere generale, per alcuni settori 
sono stati previsti lievi scostamenti finanziari determinati dall’analisi dell’iter 
gestionale degli anni precedenti. Inoltre, in aggiunta agli stanziamenti consueti 
previsti dalle leggi di settore, sono state previste ulteriori finalizzazioni, quali: 
 

- stanziamento della somma di lire 224.000.000.000 per l’attuazione 
dell’articolo 59, comma 47, della legge n. 449 del 1997 che ha previsto, in 
via sperimentale, in attesa della riforma degli istituti che disciplinano 
trasferimenti di reddito alle persone, l’introduzione dell’istituto del reddito 
minimo d’inserimento a favore dei soggetti privi di reddito singoli o con 
figli a carico ed impossibilitati a provvedere per cause psichiche, fisiche e 
sociali al mantenimento proprio e dei figli; 
 

- stanziamento della somma di lire 10.000.000.000 per il rifinanziamento 
del Fondo per la realizzazione di progetti umanitari in Albania. Si tratta, in 
particolare, di interventi a sostegno delle famiglie albanesi per il rientro in 
patria, con particolare riferimento al rimpatrio dei minori; 

 
- stanziamento della somma di lire 7.220.000.000, pari allo 0,7 per cento 

circa della dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali, per la 
copertura degli oneri di funzionamento del Dipartimento per gli Affari 
Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il raggiungimento 



delle finalità previste dall’articolo 59, comma 44, della citata legge n. 449 
del 1997; 

 
- stanziamento della somma di lire 200.000.000.000 per il fondo nazionale 

di intervento per la lotta alla droga; 
 

- stanziamento della somma di lire 30.000.000.000 per il rifinanziamento 
del Fondo per lo sviluppo degli investimenti sociali per interventi a favore 
dei minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali è risultata, 
pertanto, così articolata: 
 

- quota a gestione statale    L. 162.750.000.000  
- quota destinata alle Regioni e Province autonome L. 500.800.000.000  
- quota destinata agli Enti locali   L. 317.600.000.000  
- quota a gestione INPS    L.   18.500.000.000  

 
Totale   L. 999.650.000.000 
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Decreto ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali 
 

 – anno 1999 – 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 22 ottobre 1998, con il quale è stato conferito l’incarico per la 
solidarietà sociale al Ministro senza portafoglio On.le Livia Turco; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 10 novembre 1998, recante delega di funzioni al Ministro per 
la solidarietà sociale; 
 
VISTO l’articolo 59, commi 44, 45, 46, 47, 48 e 49 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
con i quali vengono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali, al quale affluiscono gli 
stanziamenti previsti per la realizzazione degli interventi disciplinati dalle leggi 19 
novembre 1987, n. 476, 19 luglio 1991, n. 216, 11 agosto 1991, n. 266; 5 febbraio 1992, 
n.104, 28 agosto 1997, n. 284, 28 agosto 1997, n. 285 e dal D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; 
 
CONSIDERATO che le suddette disposizioni conferiscono al Ministro per la solidarietà 
sociale la competenza circa la ripartizione annuale degli stanziamenti affluenti al Fondo 
per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento viene ridenominato “Fondo nazionale per le politiche sociali” ed integrato 
con gli stanziamenti previsti dalla legge 23 dicembre 1997, n. 451 e dall’articolo 43 della 
legge 6 marzo 1998, n. 40; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 454 di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 1999 e per il triennio 1999-2001; 
 
VISTO il decreto 30 dicembre 1998, con cui il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica ha provveduto alla ripartizione in capitoli delle unità 
previsionali di base relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
1999; 
 
SENTITO il Ministero dell’Interno; 
 
CONSIDERATO che, per l’anno 1999, la dotazione del capitolo 2961 “Fondo da ripartire 
per le politiche sociali” dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – 12 FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE – ascende a lire 
999.650.000.000, in termini di competenza e cassa; 
 
CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria di lire 999.650.000 del citato capitolo 
2961 deve essere ripartita tra i seguenti settori di intervento così come indicato dalla 



Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 nell’adunanza del 18 marzo 1999: 
 
INTERVENTI INTEGRATIVI DISABILI  L. 132.550.000.000 
INFANZIA E ADOLESCENZA   L. 355.000.000.000 
LOTTA ALLA DROGA    L. 202.080.000.000 
PROTEZIONE E ASSISTENZA SOCIALE  L. 224.000.000.000 
POLITICHE MIGRATORIE    L.   68.000.000.000 
VOLONTARIATO     L.        800.000.000 
SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE   L.   10.000.000.000 
ONERI DI FUNZIONAMENTO   L.     7.220.000.000 

 
SOMMANO  L. 999.650.000.000 

 
VALUTATE le esigenze legate alle attività con onere a carico del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, in rapporto alle risorse a disposizione per l’anno 1999; 
 
RITENUTO, nell’ambito di tale ripartizione, di dover prevedere un aumento, in termini di 
competenza e cassa, delle dotazioni dei capitoli 1162, 1522, 1523, 2904, 2941, 2943, 
2945, 2947, 6947 e 6996 iscritti nella tabella 2, - 12. FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ 
SOCIALE – U.P.B. 12.1.1.0 Funzionamento -, dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’anno finanziario 1999, allo scopo di consentire il 
soddisfacimento delle esigenze del Dipartimento per gli Affari Sociali finalizzate al 
perseguimento degli accresciuti obiettivi istituzionali; 
 
RAVVISATA la necessità di provvedere alla conseguente ripartizione del Fondo per 
capitoli di spesa, al fine di dare avvio al complesso delle attività da svolgersi nel corrente 
anno nel settore delle politiche sociali; 
 
RITENUTO di dover procedere all’istituzione di un apposito capitolo di spesa per la 
formazione e l’aggiornamento del personale del Dipartimento per gli Affari Sociali, onde 
consentire l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse umane in rapporto alle complesse 
attività da svolgere; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

La disponibilità finanziaria di lire 999.650.000.000, in termini di competenza e 
cassa, giacente sul capitolo 2961 “Fondo da ripartire per le politiche sociali” iscritto nello 
stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – tabella 2, 12. FAMIGLIA 
E SOLIDARIETA’ SOCIALE – per effetto dello stanziamento profferto dalla legge 23 
dicembre 1998, n. 454 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1999, è ripartita tra i seguenti settori di intervento, così come specificato nella 
tabella allegata -Allegato “A”- che forma parte integrante del presente decreto. 
 
 
 



Art. 2 
 
 Nell’unità previsionale di base 12.1.1.0 – Funzionamento – della tabella 2 – 12. 
FAMIGLIA E SOLIDARIETÀ SOCIALE – dello stato di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, è istituito il capitolo recante la denominazione “Spese per la 
formazione e l’aggiornamento del personale” e con lo stanziamento indicato nella citata 
tabella “A”. 
 
 Il presente decreto sarà trasmesso, per il visto e la registrazione, ai competenti 
organi di controllo. 
 
 

 Roma, li 24 marzo 1999 
IL MINISTRO 
   Livia Turco 



Allegato "A"

DENOMINAZIONE CAP. COMPETENZA CASSA
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE DI INDAGINE SULLA 
POVERTA' E SULLA EMARGINAZIONE, IVI COMPRESI I RIMBORSI E I 
COMPENSI AGLI ESPERTI, E PER L'ESPLETAMENTO DELLE ATTRIBUZIONI 
DELLA COMMISSIONE STESSA PREVISTE DALLA LEGGE 22 NOVEMBRE 1990, 
N.354

1162    
P.C.M.

            300.000.000           300.000.000 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO NAZIONALE DI 
DOCUMENTAZIONE E DI ANALISI PER L'INFANZIA E PER L'OSSERVATORIO 
NAZIONALE PER L'INFANZIA

2940    
P.C.M.

         4.000.000.000        4.000.000.000 
SPESE PER PROGETTI SPERIMENTALI AVENTI AD OGGETTO INTERVENTI A 
FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVE, PER INDAGINI STATISTICHE E 
CONOSCITIVE SULL'HANDICAP E PER LA CONFERENZA NAZIONALE SULLE 
POLITICHE DELL'HANDICAP

2946    
P.C.M.

       40.000.000.000      40.000.000.000 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO NAZIONALE PER IL 
VOLONTARIATO E PER LA CONFERENZA NAZIONALE PER IL VOLONTARIATO

2948    
P.C.M.

800.000.000            800.000.000         
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO NAZIONALE E DELLA 
COMMISSIONE PERMANENTE PER LE POLITICHE DELL'HANDICAP

2949    
P.C.M.

50.000.000              50.000.000           
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI TELEFONICI DI INFORMAZIONE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 6 COMMA C DEL D.L. 18.3.96, N.130

2950    
P.C.M.

1.280.000.000         1.280.000.000      
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO NAZIONALE DI 
COORDINAMENTO PER L'AZIONE ANTIDROGA E PER GLI ESPERTI A 
SUPPORTO DELLO STESSO, DELLA COMMISSIONE ISTITUITA PER L'ESAME 
DEI PROGETTI FINALIZZATI AL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 
DAL DECRETO DEL

2952    
P.C.M.

800.000.000            800.000.000         

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI INFORMAZIONE, 
PROMOZIONE, CONSULENZA, MONITORAGGIO E SUPPORTO TECNICO DI CUI
ALL'ART. 8 DELLA LEGGE 28 AGOSTO 1997, N.285

2953    
P.C.M.

3.000.000.000         3.000.000.000      

FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI UMANITARI IN ALBANIA 2957    
P.C.M.

       10.000.000.000      10.000.000.000 
CONTRIBUTI ALLE REGIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI 
PLURIENNALI DI INTERVENTO ALLO SCOPO DI PROMUOVERE 
L'INSERIMENTO SOCIALE, SCOLASTICO E LAVORATIVO DELLE PERSONE 
PRIVE DELLA VISTA CON ULTERIORI MENOMAZIONI DI NATURA SENSORIALE
MOTORIA, INTELLET

2958    
P.C.M.

12.000.000.000       12.000.000.000    

CONTRIBUTO ANNUO PER LE ATTIVITA' DI RICERCA E DI COORDINAMENTO 
DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO-CIECHI

2959    
P.C.M.

2.000.000.000         2.000.000.000      
SOMMA DA EROGARE ALLE REGIONI A TITOLO DI CONTRIBUTO PER GLI 
INTERVENTI DI CUI AI COMMI 3 E 4 DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1997, N.451

2962    
P.C.M.

6.000.000.000         6.000.000.000      
SOMMA DA EROGARE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLE 
AGEVOLAZIONI CONCESSE A FAVORE DEI GENITORI O FAMILIARI DI 
PERSONA HANDICAPPATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N.104

2963    
P.C.M.

18.500.000.000       18.500.000.000    

FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE MIGRATORIE 2964    
P.C.M.

68.000.000.000       68.000.000.000    

FONDO NAZIONALE DI INTERVENTO PER LA LOTTA ALLA DROGA 2966    
P.C.M.

200.000.000.000     200.000.000.000  
FONDO NAZIONALE PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA FINALIZZATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A LIVELLO NAZIONALE, REGIONALE E 
LOCALE

2967    
P.C.M.

312.000.000.000     312.000.000.000  
FONDO DA RIPARTIRE PER L'ATTUAZIONE DELL'ISTITUTO DEL REDDITO 
MINIMO D'INSERIMENTO DI CUI ALL'ART.59, COMMI 47 E 48 DELLA LEGGE 27 
DICEMBRE 1998, N.449

2968    
P.C.M.

224.000.000.000     224.000.000.000  
FONDO PER LO SVILUPPO DEGLI INVESTIMENTI SOCIALI PER INTERVENTI A 
FAVORE DEI MINORI SOGGETTI A RISCHIO DI COINVOLGIMENTO IN ATTIVITA' 
CRIMINOSE

4292    
MIN. INTERNO

30.000.000.000       30.000.000.000    

SOMME DA CORRISPONDERE ALLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO PER INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA PERSONA E 
FAMILIARE IN ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALL'ART.39, COMMA 2
LETTERA 1 BIS) E 1 TER) DELLA LEGGE N.104 DEL 1992

6971    
P.C.M.

60.000.000.000       60.000.000.000    

ACQUISTO DI MOBILIO, DELLA CANCELLERIA E STAMPATI SPECIALI, DI 
MACCHINE PER SCRIVERE E PER CALCOLO, DI APPARECCHIATURE PER 
TELECOMUNICAZIONI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI, NOLEGGIO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI - 
MINUTE

1522    
P.C.M.

            843.000.000           843.000.000 

SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA,
GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, 
IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI, 
COMPRESO L'ACQUISTO DEL RELATIVO MATERIALE TECNICO ACCESSORIO

1523    
P.C.M.

            378.000.000           378.000.000 

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE APPLICATO AD 
UFFICI AVENTI FUNZIONI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO

2904    
P.C.M.

            400.000.000           400.000.000 

COMPENSI PER SPECIALI INCARICHI 2941    
P.C.M.

            600.000.000           600.000.000 
SPESE PER LE RELAZIONI PUBBLICHE, PER LA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE, PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE MANIFESTAZIONI

2943    
P.C.M.

         3.500.000.000        3.500.000.000 

ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI 2945    
P.C.M.

              20.000.000             20.000.000 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 2947    
P.C.M.

              15.000.000             15.000.000 
MANUTENZIONE, CONDUZIONE, RIPARAZIONE ED ADATTAMENTO DI LOCALI 
E DEI RELATIVI IMPIANTI

6947    
P.C.M.

         1.074.000.000        1.074.000.000 

SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 6996    
P.C.M.

              10.000.000             10.000.000 

SPESE PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE N.I.    
P.C.M.

              80.000.000             80.000.000 

FONDO DA RIPARTIRE PER LE POLITICHE SOCIALI 2961    
P.C.M.

-                               -                            
999.650.000.000     999.650.000.000  SOMMANO

RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE SOCIALI PER L'ANNO 1999



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 2000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La legge 23 dicembre 1999, n. 489 di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno 2000 e per il triennio 2000 – 2002 ha stabilito la 
dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali in lire 983.850.000.000.  
Si è deciso pertanto di mantenere, ove possibile, l’entità degli stanziamenti 
previsti dalle varie leggi di settore, senza modificare il quadro complessivo delle 
dotazioni finanziarie da assegnare alle singole attività ed interventi. 
Tale orientamento si evidenzia, in modo analitico, nelle linee essenziali del 
provvedimento di riparto e dall’ammontare dei singoli stanziamenti finalizzati da 
cui deriva l’importo complessivo del Fondo nazionale per le politiche sociali, 
quali: 
 

- stanziamento della somma di lire 190.000.000.000 per il completamento 
della sperimentazione dell’istituto del reddito minimo d’inserimento di cui 
all’articolo 59, comma 47, della legge n. 449 del 1997; 
 

- stanziamento della somma di lire 2.000.000.000 per il rifinanziamento del 
Fondo per il volontariato di cui alla legge n. 266 del 1991; 

 
- stanziamento della somma di lire 200.000.000.000 a favore del Fondo 

nazionale di intervento per la lotta alla droga; 
 

- stanziamento di lire 38.579.500.000 per la realizzazione di progetti 
sperimentali previsti dalla legge n. 162 del 1998 in materia di handicap; 

 
- stanziamento della somma di lire 6.570.500.000, per la copertura degli 

oneri di funzionamento del Dipartimento per gli Affari Sociali, di cui lire 
300.000.000 destinati al funzionamento della Commissione di indagine 
sulla povertà e l’emarginazione (inserita tra le strutture del Dipartimento) 
ed indicati quali interventi in tema di protezione ed assistenza sociale;  

 
- stanziamento di lire 10.200.000.000, per le spese di funzionamento della 

Commissione per le adozioni internazionali, di cui alla legge 31 dicembre 
1998, n. 476; 

 
- accantonamento della somma di lire 30.000.000.000 disposto con 

ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 gennaio 
2000, al fine di far fronte all’emergenza verificatasi in alcuni Comuni per 
l’assistenza alle persone senza fissa dimora. 

 
 
 
 
 
 



La ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali è risultata, 
pertanto, così articolata: 

 
- quota a gestione statale     L. 174.175.000.000 

(di cui a gestione INPS L. 22.500.000.000)   
- quota destinata alle Regioni e Province autonome L. 483.075.000.000  
- quota destinata agli Enti locali   L. 326.600.000.000  
 

Totale  L. 983.850.000.000 
 
 

 
Ripartizione del FNPS per soggetti istituzionali

Stato
15%

INPS
2%

Comuni
33%
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Decreto ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali 
 

 – anno 2000 – 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il D.P.R. in data 22 dicembre 1999, con il quale l’On.le Livia Turco è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 22 dicembre 1999, con il quale è stato conferito l’incarico per 
la solidarietà sociale al Ministro senza portafoglio On.le Livia Turco; 
 
VISTO l’articolo 59, commi 44, 45, 46, 47, 48 e 49 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
con i quali vengono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali, al quale affluiscono gli 
stanziamenti previsti per la realizzazione degli interventi disciplinati dalle leggi 19 
novembre 1987, n. 476, 19 luglio 1991, n. 216; 11 agosto 1991, n. 266, 5 febbraio 1992, 
n. 104, 28 agosto 1997, n. 284, 28 agosto 1997, n. 285 e dal D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 
309; 
 
CONSIDERATO che le suddette disposizioni conferiscono al Ministro per la solidarietà 
sociale la competenza circa la ripartizione annuale degli stanziamenti affluenti al Fondo 
per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento viene ridenominato “Fondo nazionale per le politiche sociali” ed integrato 
con gli stanziamenti previsti dalla legge 23 dicembre 1997, n. 451 e dall’articolo 43 della 
legge 6 marzo 1998, n. 40; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 489 di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2000 e per il triennio 2000-2002; 
 
CONSIDERATO che, per l’anno 2000, la dotazione del capitolo 6050 “Fondo da ripartire 
per le politiche sociali” iscritto nello stato di previsione del Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica – Centro di responsabilità amministrativa 
21 FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE – ascende a lire 983.850.000.000; 
 
VALUTATE le esigenze legate alle attività con onere a carico del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, in rapporto alle risorse a disposizione per l’anno 2000; 
 
RAVVISATA la necessità di provvedere ad una ripartizione per settori di intervento del 
Fondo in argomento, al fine di dare tempestivo avvio al complesso delle attività da 
svolgersi nel corrente anno nell’ambito delle politiche sociali; 
 



RITENUTO, ai sensi dell’articolo 129, lettera e), del citato decreto legislativo n. 112/98, 
ed in attesa dell’entrata in vigore della legge generale di riforma dell’assistenza, di dover 
procedere a tale ripartizione evitando, ove possibile, rilevanti discostamenti rispetto agli 
stanziamenti profferti dalle varie leggi di settore, stanziamenti peraltro individuati sulla 
base di specifiche analisi delle necessità riferite alle diverse attività da svolgere nel campo 
delle politiche sociali; 
 
RAVVISATA la necessità di dover destinare la quota di lire 2 miliardi per il 
rifinanziamento del Fondo per il volontariato; 
 
RAVVISATA, altresì, la necessità di dover destinare una quota pari a circa lo 0,6 per 
cento delle disponibilità per la copertura degli oneri di funzionamento del Dipartimento 
per gli Affari Sociali finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal citato 
articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 
 
SENTITA la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 
La disponibilità finanziaria di lire 983.850.000.000 giacente sul capitolo 6050 

“Fondo da ripartire per le politiche sociali” iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica – Centro di responsabilità 
amministrativa 21 FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE – per effetto dello 
stanziamento profferto dalla legge 23 dicembre 1999, n. 489 di approvazione del bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2000, è ripartita tra i seguenti settori di 
intervento, così come specificato nella tabella allegata - Allegato “A”- che forma parte 
integrante del presente decreto: 

 
INTERVENTI INTEGRATIVI DISABILI  L. 134.129.500.000 
INFANZIA E ADOLESCENZA   L. 329.300.000.000 
LOTTA ALLA DROGA    L. 200.000.000.000 
PROTEZIONE E ASSISTENZA SOCIALE  L. 220.300.000.000 
POLITICHE MIGRATORIE    L.   81.000.000.000 
VOLONTARIATO     L.   12.800.000.000 
SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE   L.          50.000.000 
ONERI DI FUNZIONAMENTO   L.     6.270.500.000 

 
SOMMANO  L. 983.850.000.000 

 
 Il presente decreto sarà trasmesso, per il visto e la registrazione, ai competenti 
organi di controllo. 
 
 Roma, li 17 febbraio 2000 

IL MINISTRO 
   Livia Turco 



RIPARTIZIONE FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI - ANNO 2000 Allegato A

N n SETTORI D'INTERVENTO
STANZIAMENTO 
COMPLESSIVO 
ASSEGNATO

QUOTA          
A GESTIONE 

STATALE

QUOTA 
ASSEGNATA ALLE 

REGIONI e P.A.

QUOTA 
ASSEGNATA AGLI 

ENTI LOCALI

INTERVENTI INTEGRATIVI DISABILI

1 Legge 5 febbraio 1992, n. 104
“Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale
e i diritti delle persone handicappate.”

1.a Somme da corrispondere alle Regioni per l'attuazione degli interventi
di cui all'art. 39, comma 2, lett. l-bis e l-ter, introdotti dalla legge 21
maggio 1998, n. 162 59.000.000.000    59.000.000.000        

1.b Somme destinate al funzionamento della Conferenza nazionale sulle
politiche dell'handicap ed alla realizzazione di progetti sperimentali. 
Attività stabilite dalla legge 21 maggio 1998, n. 162 38.579.500.000    38.579.500.000    

1.c Agevolazioni per i genitori di persone handicappate, previste dall'art.33 22.500.000.000    22.500.000.000    

1.d Spese per il funzionamento del Comitato nazionale per le politiche 
dell'handicap e Commissione permanente di cui all'art.41 50.000.000           50.000.000           

2 Legge 28 agosto 1997, n. 284
“Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione
 visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati.”

2.a Somme da corrispondere alle Regioni per le attività previste dall'art. 3
comma 1 12.000.000.000    12.000.000.000        

2.b Contributo annuo alla Federazione nazionale pro-ciechi, stabilito
dall'art.3, comma 3 2.000.000.000      2.000.000.000      

SOMMANO 134.129.500.000 63.129.500.000  71.000.000.000      -                              



RIPARTIZIONE FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI - ANNO 2000 Allegato A

N n SETTORI D'INTERVENTO
STANZIAMENTO 
COMPLESSIVO 
ASSEGNATO

QUOTA          
A GESTIONE 

STATALE

QUOTA 
ASSEGNATA ALLE 

REGIONI e P.A.

QUOTA 
ASSEGNATA AGLI 

ENTI LOCALI

INFANZIA E ADOLESCENZA

3 Legge 28 agosto 1997, n. 285
“Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per
l’infanzia e l’adolescenza”

3.a Fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza. Somme da 
corrispondere alle Regioni per le attività stabilite all'art.1 312.000.000.000  218.400.000.000      93.600.000.000       

3.b Spese per il servizio d’informazione, promozione, consulenza,
monitoraggio e supporto tecnico, stabilito dall'art.8 3.000.000.000      3.000.000.000      

4 Legge 23 dicembre 1997, n. 451
“Istituzione della Commissione parlamentare per l’infanzia e
dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia”

4.a Spese per il funzionamento Osservatorio naz.le per l’infanzia istituito 
dall'art. 2 4.000.000.000      4.000.000.000      

5 Legge 3 agosto 1998, n. 269
"Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, 
del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione
in schiavitù"

5.a Onere previsto per l'attività di coordinamento - art. 17, comma 4 100.000.000         100.000.000         

6 Legge 31 dicembre 1998, n. 476
"Ratifica ed esecuzione della convenzione per la tutela dei minori e la

 cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l'Aja il 29
maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.184, in tema di
adozione di minori stranieri" 10.200.000.000    10.200.000.000    

SOMMANO 329.300.000.000 17.300.000.000  218.400.000.000    93.600.000.000     



RIPARTIZIONE FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI - ANNO 2000 Allegato A

N n SETTORI D'INTERVENTO
STANZIAMENTO 
COMPLESSIVO 
ASSEGNATO

QUOTA          
A GESTIONE 

STATALE

QUOTA 
ASSEGNATA ALLE 

REGIONI e P.A.

QUOTA 
ASSEGNATA AGLI 

ENTI LOCALI

LOTTA ALLA DROGA

7 D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309
“Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze ….”

7.a Oneri per il funzionamento della Commissione per l'esame dei progetti,
della Consulta degli esperti e dell'Osservatorio permanente 2.100.000.000      2.100.000.000      

7.b Oneri per il funzionamento dei Servizi telefonici - Drogatel e per la
campagna informativa contro la droga 12.200.000.000    12.200.000.000    

7.c Fondo nazionale lotta alla droga, di cui all'art. 127 185.700.000.000  46.425.000.000    139.275.000.000      
SOMMANO 200.000.000.000 60.725.000.000  139.275.000.000    -                              

PROTEZIONE E ASSISTENZA SOCIALE

8 Legge 22 novembre 1990, n. 354
"Istituzione della Commissione di indagine sulla povertà e sulla
emarginazione" 300.000.000         300.000.000         

9 Legge 27 dicembre 1997, n. 449
“Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”

9.a Reddito minimo d'inserimento, istituito dall'art. 59, comma 47 190.000.000.000  190.000.000.000     

10 Ordinanza P.C.M. 21 gennaio 2000 - G.U. 18 del 24-1-2000
"Disposizioni urgenti per fronteggiare la grave emergenza riguardante
le persone che versano in stato di povertà estrema e che si trovano
senza fissa dimora" 30.000.000.000    30.000.000.000       

SOMMANO 220.300.000.000 300.000.000       -                              220.000.000.000   



RIPARTIZIONE FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI - ANNO 2000 Allegato A

N n SETTORI D'INTERVENTO
STANZIAMENTO 
COMPLESSIVO 
ASSEGNATO

QUOTA          
A GESTIONE 

STATALE

QUOTA 
ASSEGNATA ALLE 

REGIONI e P.A.

QUOTA 
ASSEGNATA AGLI 

ENTI LOCALI

POLITICHE MIGRATORIE

11 Legge 6 marzo 1998, n. 40
“Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero”

11.a Fondo nazionale per le politiche migratorie, istituito dall' art. 43,
comma 1 81.000.000.000    13.600.000.000    54.400.000.000        13.000.000.000       

SOMMANO 81.000.000.000  13.600.000.000  54.400.000.000      13.000.000.000     

VOLONTARIATO

12 Legge 11 agosto 1991, n. 266
"Legge quadro sul volontariato"

12.a Fondo per il volontariato, istituito dall'articolo 12, comma 2 2.000.000.000      2.000.000.000      

13 Legge 27 luglio 1994, n. 465
“Disposizioni urgenti per assicurare la prosecuzione degli
interventi di carattere sociale per l’anno 1994 in favore degli
sfollati dai territori della ex Jugoslavia, dei minori soggetti a
a rischio di coinvolgimento in attività criminose e del volontariato”

13.a Spese per il funzionamento dell'Osservatorio nazionale per il
volontariato e per la Conferenza nazionale del volontariato, previste
dall'art. 4 800.000.000         800.000.000         

14 Legge 15 dicembre 1998, n. 438
"Contributo statale a favore delle associazioni nazionali di promozione
sociale" 10.000.000.000    10.000.000.000    

SOMMANO 12.800.000.000  12.800.000.000  -                              -                              



RIPARTIZIONE FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI - ANNO 2000 Allegato A

N n SETTORI D'INTERVENTO
STANZIAMENTO 
COMPLESSIVO 
ASSEGNATO

QUOTA          
A GESTIONE 

STATALE

QUOTA 
ASSEGNATA ALLE 

REGIONI e P.A.

QUOTA 
ASSEGNATA AGLI 

ENTI LOCALI

SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE

15 Legge 20 giugno 1997, n. 174
"Fondo per la realizzazione di progetti umanitari in Albania" 50.000.000           50.000.000           

SOMMANO 50.000.000           50.000.000           -                                -                               

ONERI DI FUNZIONAMENTO

16 Accantonamento
Quota da destinare alla copertura degli oneri di funzionamento del
Dipartimento per gli Affari Sociali per il raggiungimento delle finalità
previste dall'art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 6.270.500.000      6.270.500.000      

SOMMANO 6.270.500.000      6.270.500.000      -                                -                               

RIEPILOGO  GENERALE

INTERVENTI INTEGRATIVI DISABILI 134.129.500.000  63.129.500.000    71.000.000.000        -                               
INFANZIA E ADOLESCENZA 329.300.000.000  17.300.000.000    218.400.000.000      93.600.000.000       
LOTTA ALLA DROGA 200.000.000.000  60.725.000.000    139.275.000.000      -                               
PROTEZIONE E ASSISTENZA SOCIALE 220.300.000.000  300.000.000         -                                220.000.000.000     
POLITICHE MIGRATORIE 81.000.000.000    13.600.000.000    54.400.000.000        13.000.000.000       
VOLONTARIATO 12.800.000.000    12.800.000.000    -                                -                               
SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE 50.000.000           50.000.000           -                                -                               
ONERI DI FUNZIONAMENTO 6.270.500.000      6.270.500.000      -                                -                               

        SOMMANO 983.850.000.000 174.175.000.000 483.075.000.000    326.600.000.000   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’ammontare del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2001 
ha risentito necessariamente delle modifiche normative apportate da una serie di 
disposizioni legislative, tra le quali la radicale riforma della legge 8 novembre 
2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, punto di svolta normativo del settore delle politiche 
sociali. E’ con tale legge che si è potuto finalmente sostenere di aver posto le basi 
per una completa programmazione degli interventi nel settore delle politiche 
sociali.  

 
Tuttavia, preme fin d’ora sottolineare che l’emanazione della legge n. 328 del 
2000 è avvenuta quasi contemporaneamente alla riforma del titolo V della 
Costituzione che demanda allo Stato la determinazione dei livelli minimi 
essenziali delle prestazioni sociali, rimanendo di pertinenza regionale ogni altra 
competenza in materia di politiche sociali. 
 
Ciò deve essere considerato in quanto la stessa valenza della riforma 
costituzionale ha posto seri dubbi di compatibilità con la legge n. 328 del 2000, 
tuttora in fase di studio ed approfondimento. 
 
Comunque, per il quadro successivo delineatosi rimane utile, in questo contesto, il 
riesame degli aspetti principali tracciati dalla predetta legge quadro attinenti al 
Fondo nazionale per le politiche sociali. 

 
Aspetti che potremmo riassumere nel seguente modo: 
 

a) definizione, con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge n. 400 del 1988, di una disciplina concernente modalità e 
procedure uniformi per la ripartizione delle risorse finanziarie confluite al 
Fondo, con l’indicazione dei relativi principi e criteri direttivi; 

 
b) determinazione, a decorrere dall’anno 2002, dello stanziamento del Fondo 

nazionale per le politiche sociali con la legge finanziaria, secondo le 
modalità di cui all’art. 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 e successive modificazioni. 

 
Il punto a) ha definito l’esigenza di una regolamentazione della procedura di 
riparto, con particolare riguardo ai principi e criteri.  
 
Il punto b) ha demandato la quantificazione del complesso delle risorse alla legge 
finanziaria, strumento più flessibile di programmazione economico-finanziaria 
avente effetti sostanziali e non puramente formali. 
 
 



Di notevole importanza è stata l’adozione del Piano nazionale degli interventi e 
dei servizi sociali 2001 - 2003 previsto dall’articolo 18 della legge n. 328 del 2000 
che, oltre ad essere un atto di indirizzo di programmazione triennale di politiche 
sul territorio, ha rappresentato anche un utile strumento di previsione economica e 
finanziaria. 
 
L’entrata in vigore del predetto piano ha permesso di prestare maggiore attenzione 
nell’evitare sovrapposizioni nel finanziamento di specifici settori o programmi di 
intervento e nel garantire altre integrazioni ai settori e ai programmi di intervento 
che, pur beneficiando di risorse assicurate da specifiche leggi, hanno necessità di  
maggiori risorse finanziarie. 

 
Con riferimento alle procedure operative individuate dal citato piano, la 
metodologia proposta è volta a favorire: 
 

- la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure di assegnazione 
delle risorse, prevedendo il riparto in un’unica soluzione, ai sensi 
dell’articolo 80, comma 18, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
(finanziaria per l’anno 2001); 

- la funzionalità rispetto alle esigenze di programmazione degli enti 
decentrati, prevedendo tempi e modalità tali da consentire alle Regioni, 
Province autonome e agli enti locali di conoscere, con certezza e con un 
sufficiente anticipo, su un orizzonte temporale tendenzialmente triennale, 
le risorse disponibili sulla base delle quali procedere alla programmazione 
delle politiche sociali; 

- la trasparenza delle procedure, con riferimento sia alla ricognizione degli 
stanziamenti previsti dai diversi provvedimenti normativi, sia ai criteri 
adottati per la loro allocazione (fra settori di intervento e fra aree 
territoriali); 

 
Con riferimento alla metodologia di allocazione delle risorse, lo schema logico 
propone un riparto a due livelli, (poi adottato successivamente per i riparti relativi 
alle annualità 2002, 2003): 

 
- per aree di intervento, con riguardo alla articolazione degli interventi in 

base ai bisogni da soddisfare (evitando, in linea di principio, il riparto in 
base ai servizi da erogare); 

- per aree territoriali, con riguardo alle dimensioni della popolazione 
destinataria dei programmi di intervento, opportunamente modificata 
secondo i fattori di correzione sulla base di quanto previsto dalla legge n. 
328 del 2000. 

 



Con riferimento ai criteri e ai parametri di riparto, per il primo triennio di validità 
del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001 – 2003, la 
metodologia viene definita con riferimento: 

 
- agli obiettivi di priorità sociale individuati per il periodo 2001-2003; 
- all’esigenza di assicurare un congruo ammontare di risorse per l’attuazione 

della legge quadro e per l’avvio del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali; 

- ai criteri generali (demografici, economici e occupazionali) definiti dalla 
stessa legge n. 328 del 2000 sulla base dei dati statistici disponibili. 

 
Pertanto, nell’anno 2001, dal punto di vista strettamente finanziario, ai fini della 
composizione complessiva delle risorse da utilizzare per le procedure di riparto, 
sono da indicare: 
 

- l’articolo 20, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, che dispone 
incrementi del Fondo nazionale per le politiche sociali per il 
perseguimento delle finalità prefissate dalla legge medesima, per gli 
importi di lire 106.700.000.000 per l’anno 2000 e di lire 761.500.000.000 
per l’anno 2001; 

- l’articolo 28, della stessa legge n. 328 del 2000 che integra il Fondo 
nazionale per le politiche sociali, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, 
dell’importo di lire 20.000.000.000, allo scopo di garantire il 
potenziamento degli interventi a favore delle persone senza fissa dimora; 

 
Ulteriori integrazioni sono state introdotte: 
 

- dall’articolo 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342, recante “Misure in 
materia fiscale”, che ha disposto l’incremento del Fondo nazionale per le 
politiche sociali di lire 10.000.000.000 per l’anno 2000 e di lire 
15.000.000.000 per il 2001, da utilizzarsi per l’acquisto di autoambulanze 
e beni strumentali impiegati direttamente ed esclusivamente per attività di 
utilità sociale, da parte delle associazioni di volontariato iscritte nei registri 
di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e dalle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale; 

- dalla legge 23 dicembre 2000, n. 389, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2001 e bilancio pluriennale per il triennio 
2001-2003” che ha disposto lo stanziamento di, rispettivamente, lire 
445.000.000.000 e lire 446.000.000.000, per la copertura degli oneri 
previsti dagli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernenti la concessione di 
assegni ai nuclei familiari e di maternità, destinati alla gestione INPS.  

 



La legge 23 dicembre 2000, n. 388, “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, agli articoli 80 e 81, 
ha introdotto importanti e sostanziali modificazioni alla composizione ed 
all’ammontare complessivo del Fondo nazionale per le politiche sociali: 
 

- Il comma 13 dell’art. 80, ha disposto, infatti, l’incremento del Fondo 
nazionale per le politiche sociali dell’importo di lire 350.000.000.000 per 
l’anno 2001 e di lire 430.000.000.000 per l’anno 2002 finalizzato 
all’estensione del reddito minimo d’inserimento di cui al decreto 
legislativo n. 237 del 1998 recante “ Disciplina dell’introduzione in via 
sperimentale, in talune aree, dell’istituto del reddito minimo di 
inserimento, a norma dell’articolo 59, commi 47 e 48, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449”; 

- Il comma 14 del medesimo articolo ha specificato nel dettaglio alcuni 
degli interventi ai quali devono essere finalizzate le risorse del Fondo: 

a) una quota, nel limite massimo di lire 10 miliardi annue, da 
destinare al sostegno dei servizi di telefonia rivolti alle 
persone anziane, attivati da associazioni di volontariato e da 
altri organismi senza scopo di lucro con comprovata 
esperienza nel settore dell'assistenza agli anziani, che 
garantiscano un servizio continuativo per tutto l'anno e 
l'assistenza alle persone anziane per la fruizione degli 
interventi e dei servizi pubblici presenti nel territorio; 

b) un’altra quota, nel limite massimo di lire 3 miliardi, viene 
destinata alle famiglie nel cui nucleo siano comprese una o 
più persone anziane titolari di assegno di 
accompagnamento, totalmente immobili, costrette a letto e 
bisognose di assistenza continuativa di cui la famiglia si fa 
carico; 

c) un'ulteriore quota, nel limite massimo di lire 20 miliardi, da 
destinare al cofinanziamento delle iniziative sperimentali, 
promosse dagli enti locali, per la realizzazione di specifici 
servizi di informazione sulle attività e sulla rete dei servizi 
attivati nel territorio in favore delle famiglie; 

- Il comma 15, infine, ha disposto lo stanziamento di lire 20.000.000.000 
per l’anno 2001, per il finanziamento di programmi di prevenzione e 
assistenza dei minori vittime di reati in materia di sfruttamento ed abuso 
sessuale di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 269. 

- Il comma 1 dell’articolo 81 ha previsto per l’anno 2001 un ulteriore 
stanziamento di lire 100.000.000.000 per la cura di soggetti con handicap 
grave, di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

 



Da ultimo, la stessa legge 23 dicembre 2000, n. 388, all’articolo 80, comma 17, ha 
ridefinito la composizione del Fondo nazionale per le politiche sociali che risulta 
così derivante dalle seguenti disposizioni legislative: 
 
a) D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309;  
b) legge 19 luglio 1991, n. 216; 
c) legge 11 agosto 1991, n. 266;  
d) legge 5 febbraio 1992, n. 104;  
e) decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 luglio 1994, n. 465;  
f) legge 28 agosto 1997, n. 284;  
g) legge 28 agosto 1997, n. 285; 
h) legge 23 dicembre 1997, n. 451;  
i) articolo 59, comma 47, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;  
l) legge 21 maggio 1998, n. 162;  
m) D. lgs. 25 luglio 1998, n. 286, ad esclusione delle somme stanziate dall'articolo 
18 (lettera così modificata successivamente dall'art. 12, legge 11 agosto 2003, n. 
228);  
n) legge 3 agosto 1998, n. 269; 
o) legge 15 dicembre 1998, n. 438;  
p) legge 23 dicembre 1998, n. 448, articoli 65 e 66;  
q) legge 31 dicembre 1998, n. 476;  
r) legge 18 febbraio 1999, n. 45;  
r-bis) legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 28; 
r-ter) legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 13. 
 
Le lettere r-bis e r-ter sono state poi aggiunte dal comma 2 dell'art. 52, legge 28 
dicembre 2001, n. 448 e pertanto gli adempimenti conseguenti sono stati adottati 
soltanto dal riparto 2002 in poi. 
 
Altra sostanziale novità è rappresentata, inoltre, dalla ripartizione in un’unica 
soluzione dei medesimi stanziamenti (Fondo nazionale per l’infanzia e 
l’adolescenza, Fondo nazionale per le politiche migratorie, Fondo nazionale di 
intervento per la lotta alla droga, ecc.) confluenti al Fondo nazionale per le 
politiche sociali tramite un unico provvedimento sottoposto al preventivo assenso 
della Conferenza Unificata, anziché come negli anni precedenti in più atti 
successivi, semplificando e razionalizzando in tal modo le procedure 
amministrative. 
 
 
 
 
 



Da quanto sopra esposto ne consegue che per l’anno 2001 il Fondo nazionale per 
le politiche sociali è stato così ripartito: 
 

- quota a gestione statale    L.    255.721.250.000 
di cui: 
 
- a gestione diretta del DAS      L.   71.445.000.000  
- destinate ad altre Amministrazioni    L.   59.276.250.000 
- destinate ad associazioni   
  di volontariato ed ONLUS    L. 125.000.000.000 

 
- quota destinata alle Regioni e Province autonome L. 1.467.228.750.000 
- quota destinata agli Enti locali:   L.    436.100.000.000 
- quota a gestione INPS:    L.    921.000.000.000 
 

Totale   L. 3.080.050.000.000 
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Decreto ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali 
 

 – anno 2001 – 
 
 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 27 aprile 2000, con il quale è conferito l’incarico per la 
solidarietà sociale al Ministro senza portafoglio On.le Livia Turco; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 8 maggio 2000, recante delega di funzioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in materia di solidarietà sociale al Ministro senza portafoglio On.le 
Livia Turco; 
 
VISTO il D.P.C.M. in data 17 novembre 2000, concernente l’integrazione della delega di 
funzioni al Ministro per la solidarietà sociale On.le Livia Turco per l’applicazione della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO l’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con il quale sono 
emanate disposizioni circa l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
Fondo per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento viene ridenominato “Fondo nazionale per le politiche sociali”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 389, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2001 e bilancio pluriennale per il triennio 2001-2003”;  
 
VISTO l’articolo 20, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, che dispone 
incrementi del Fondo nazionale per le politiche sociali per il perseguimento delle finalità 
prefissate dalla legge medesima, ed, in particolare, per gli importi di lire 106.700.000.000 
per l’anno 2000 e di lire 761.500.000.000 per il corrente anno 2001; 
 
VISTO l’articolo 28 della citata legge n. 328/2000, con il quale il Fondo in parola è 
integrato, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, dell’importo di lire 20.000.000.000, allo 
scopo di garantire il potenziamento degli interventi a favore delle persone senza fissa 
dimora; 
 
VISTO l’articolo 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342, “Misure in materia fiscale”, 
che dispone, tra l’altro, l’incremento del Fondo nazionale per le politiche sociali di lire 
10.000.000.000 per l’anno 2000 e di lire 15.000.000.000 per il 2001, da utilizzarsi per 
l’acquisto di autoambulanze e beni strumentali impiegati direttamente ed esclusivamente 
per attività di utilità sociale, da parte delle associazioni di volontariato iscritte nei registri 



di cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e dalle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, nel cui ambito, all’art. 80, 
comma 13, è disposto, tra l’altro, l’incremento del Fondo nazionale per le politiche sociali 
dell’importo di lire 350.000.000.000 per il corrente anno 2001; 
 
VISTO l’articolo 80, comma 15, della medesima legge n. 388/2000 che dispone lo 
stanziamento di lire 20.000.000.000 per l’anno 2001, per il finanziamento di programmi 
di prevenzione e assistenza dei minori vittime di reati in materia di sfruttamento ed abuso 
sessuale di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 269; 
 
VISTO l’art. 81 della legge n. 388/2000 in argomento, con il quale è incrementata la 
dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali per il corrente anno 2001 di lire 
100.000.000.000 per la cura di soggetti con handicap grave, di cui all’art. 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, successiva alla perdita dei familiari che ad essi 
provvedevano, mediante finanziamento di programmi promossi da associazioni di 
volontariato ed altri organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel 
settore; 
 
CONSIDERATO che le leggi di settore in materia di politiche sociali, già in avviata fase 
di attuazione, concorrono alla formazione del Fondo nazionale per le politiche sociali per 
l’importo complessivo di lire 805.850.000.000, come da allegata tabella (Tabella 1); 
 
VISTI gli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernenti la concessione di assegni ai nuclei familiari e 
di maternità, i cui stanziamenti, per il corrente anno finanziario 2001, sono definiti dalla 
sopra citata legge n. 388/2000 in rispettive lire 445.000.000.000 e lire 446.000.000.000; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 80 della più volte citata legge n. 388/2000 ridefinisce, al 
comma 17, il complesso delle norme di legge le cui risorse finanziarie affluiscono al 
Fondo nazionale per le politiche sociali a far data dal primo gennaio 2001; 
 
CONSIDERATO, altresì, che il successivo comma 18 del medesimo articolo dispone il 
riparto annuale delle risorse afferenti alle seguenti disposizioni legislative, sulla base 
della normativa vigente ed in un'unica soluzione, con decreto del Ministro della 
solidarietà sociale fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano: 
- D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; legge 5 febbraio 1992, n. 104; legge 28 agosto 1997, n. 
284; legge 28 agosto 1997, n. 285; legge 23 dicembre 1997, n. 451; legge 21 maggio 
1998, n. 162; legge 18 febbraio 1999, n. 45; decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
 
CONSIDERATO, tutto ciò stante, che la somma complessiva afferente il Fondo 
nazionale per le politiche sociali per il corrente anno 2001 ammonta a complessive lire 
3.080.050.000.000, di cui: 
- lire 1.255.850.000.000 risultano presenti in bilancio, al capitolo 6050 “Fondo da 

ripartire per le politiche sociali”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del 



Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica – Centro di responsabilità 
amministrativa 21 FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE –; 

- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 

lire 1.824.200.000.000 risultano già distribuiti ai pertinenti capitoli del citato 
bilancio, per gli importi corrispondenti ai singoli stanziamenti di legge; 

 
VISTO il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2001-2003, 
in corso di emanazione ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 328/200; 
 
VALUTATE le esigenze legate alle attività con onere a carico del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, in rapporto alle risorse a disposizione per l’anno 2001; 
 
RAVVISATA la necessità, in sede di prima attuazione della legge quadro n. 328/2000, di 
provvedere ad una ripartizione per settori d’intervento del Fondo in argomento, al fine di 
dare tempestivo avvio al complesso delle attività da svolgersi nel corrente anno 
nell’ambito delle politiche sociali e garantire la completa realizzazione degli interventi 
previsti dalla nuova normativa; 
 
RITENUTO di dover procedere a tale ripartizione utilizzando i criteri previsti dalle 
singole leggi di settore, per quanto concerne le risorse da queste disposte, nonché di 
destinare alle regioni la massima parte delle risorse indistinte e non vincolate, sulla base 
delle seguenti aree di intervento: 

responsabilità familiari; 
diritti dei minori; 
persone anziane; 
povertà; 
disabili; 
avvio della riforma; 

 
SENTITA la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
che, nell’esprimere intesa sulla propria proposta di ripartizione del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, ai sensi dell’art. 20, comma 7, legge 8 novembre 2000, n. 328, ha 
riformulato l’allegata tabella 6, relativa al “Riparto delle risorse indistinte”, sulla scorta 
della proposta dei Presidenti delle regioni; 
 

DECRETA 
 

Art. 1  
 

Le tabelle 1,2,3,4,5,6 e 7 allegate, formano parte integrante del presente decreto. 
 

Art. 2 
  

Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2001, 
ammontanti, nel complesso, a lire 3.080.050.000.000 (Tabella 2), sono ripartite come 
segue: 

 
1. somme destinate alle Regioni e 
 province autonome di Trento e Bolzano L. 1.467.228.750.000 



2. somme destinate ai Comuni   L.    436.100.000.000 
3. somme gestite dal Dipartimento 
 per gli affari sociali    L.      71.445.000.000 
4. somme destinate ad altre 
 Amministrazioni dello Stato   L.      59.276.250.000 
5. somme destinate alle associazioni di 
 volontariato e ONLUS   L.    125.000.000.000 
6. somme destinate all’Istituto Nazionale 
 della Previdenza Sociale (INPS)  L.    921.000.000.000 
 
     sommano L. 3.080.050.000.000 

 
Art. 3 

 
La quota di lire 1.467.228.750.000 (Tabelle 5 e 7), destinata alle Regioni e 

province autonome di Trento e Bolzano, è ulteriormente ripartita secondo i seguenti 
criteri: 

 
1. risorse finalizzate provenienti 
  da leggi di settore (Tabella 3)  L.   554.528.750.000 
2. ulteriori finalizzazioni della legge 

n. 388/2000 – finanziaria 2001 (Tabella 4) L.     23.000.000.000 
3. risorse indistinte (Tabella 6)   L.   889.700.000.000 
 
     sommano L.        1.467.228.750.000 

 
Art. 4 

 
La quota di lire 436.100.000.000 destinata ai Comuni, è ulteriormente ripartita 

tra i seguenti settori d’intervento: 
 

1. legge 28 agosto 1997, n. 285 
 Fondo nazionale per l’infanzia e 
 l’adolescenza    L.     86.100.000.000 
2. legge 23 dicembre 2000, n. 388 
 estensione del reddito minimo 
 d’inserimento    L.   350.000.000.000 
  
     sommano L.           436.100.000.000 

 
Art. 5 

 
La quota di lire 59.276.250.000, destinata alle amministrazioni dello Stato, è 

finalizzata all’attività di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, con affluenza al Fondo 
nazionale di intervento per la lotta alla droga. 

 
 
 



Art. 6 
 

La quota di lire 125.000.000.000, destinata alle associazioni di volontariato e 
ONLUS, è ulteriormente ripartita tra i seguenti settori d’intervento: 

 
1. legge 21 novembre 2000, n. 342 
 contributi per acquisto di beni strumentali 
  – risorsa anno 2000    L.    10.000.000.000 
  – risorsa anno 2001    L.    15.000.000.000 
2. legge 23 dicembre 2000, n. 388 
3. handicap grave con perdita di familiari L.  100.000.000.000 
 
     sommano L.          125.000.000.000 

 
Art. 7 

 
La quota di lire 921.000.000.000, destinata all’Istituto nazionale per la 

previdenza sociale (INPS) è ulteriormente ripartita tra i seguenti settori d’intervento: 
 

1. legge 5 febbraio 1992, n. 104 
 agevolazioni ai genitori di persone 
 con handicap grave    L.    30.000.000.000 
2. legge 23 dicembre 1998, n. 448 
 - assegni ai nuclei familiari   L.  445.000.000.000 
 - assegni di maternità   L.  446.000.000.000 
     
     sommano L.          921.000.000.000 

 
 

Il presente decreto sarà trasmesso, per il visto e la registrazione, ai competenti 
organi di controllo. 
  

 Roma, li 20 marzo 2001 
IL MINISTRO 
   Livia Turco 



FO
R

M
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
 F

O
N

D
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I P

E
R

 L
'A

N
N

O
 2

00
1 

- L
E

G
G

I D
I S

E
T

T
O

R
E

 

R
IF

ER
IM

EN
TO

 N
O

R
M

A
TI

VO
 S

TA
N

ZI
A

M
EN

TO
 A

N
N

O
 

20
01

 
Le

gg
e 

5 
fe

bb
ra

io
 1

99
2,

 n
. 1

04
Ar

t. 
39

, c
.2

 - 
H

an
di

ca
p 

gr
av

e
59

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Ar

t. 
33

 - 
Ag

ev
ol

az
. a

i g
en

ito
ri 

di
 p

er
so

ne
 c

on
 h

an
di

ca
p 

gr
av

e
50

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Ar

t. 
41

 - 
C

om
ita

to
 e

 C
om

m
is

si
on

e 
pe

rm
an

en
te

 p
er

 l'
ha

nd
ic

ap
50

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

Le
gg

e 
28

 a
go

st
o 

19
97

, n
. 2

84
Ar

t. 
3,

 c
.1

 - 
Pr

iv
i d

i v
is

ta
12

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Ar

t. 
3,

 c
.1

 - 
C

on
tri

bu
to

 a
nn

uo
 a

lla
 F

ed
. n

az
. p

ro
-c

ie
ch

i
2.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

Le
gg

e 
28

 a
go

st
o 

19
97

, n
. 2

85
Ar

t.1
, c

.1
 - 

Fo
nd

o 
pe

r l
'in

fa
nz

ia
28

7.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
 

Ar
t. 

8 
- F

un
zi

on
am

en
to

 S
er

vi
zi

o 
d’

in
fo

rm
az

io
ne

3.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
Le

gg
e 

 3
1 

di
ce

m
br

e 
19

98
, n

. 4
76

Ar
t. 

9 
- F

un
z.

 C
om

m
is

si
on

e 
pe

r l
e 

ad
oz

io
ni

 in
te

rn
az

.li
10

.2
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
D

.P
.R

. 9
 o

tto
br

e 
19

90
, n

. 3
09

Ar
t.1

27
 - 

Fu
nz

io
na

m
en

to
 O

rg
an

is
m

i c
on

su
lti

vi
80

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

Ar
t.1

27
 - 

Fu
nz

io
na

m
en

to
 S

er
vi

zi
 te

le
fo

ni
ci

 - 
D

ro
ga

te
l

2.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
Ar

t.1
27

 - 
Fu

nz
io

na
m

en
to

 O
rg

an
is

m
i d

i v
al

ut
az

io
ne

29
5.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
Ar

t.1
27

 - 
Fo

nd
o 

na
zi

on
al

e 
lo

tta
 a

lla
 d

ro
ga

24
7.

70
5.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

 
D

ec
re

to
 le

gi
sl

at
iv

o 
25

 lu
gl

io
 1

99
8,

 n
. 2

86
Ar

t. 
45

 - 
Fo

nd
o 

na
z.

le
 p

er
 le

 p
ol

iti
ch

e 
m

ig
ra

to
rie

 
81

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Le

gg
e 

27
 lu

gl
io

 1
99

4,
 n

. 4
65

Ar
t. 

4 
- F

un
z.

 O
ss

er
va

to
rio

 n
az

.le
 e

 C
on

fe
re

nz
a 

na
z.

le
80

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

Le
gg

e 
27

 d
ic

em
br

e 
19

97
, n

. 4
53

So
m

m
a 

da
 e

ro
ga

re
 a

lle
 fa

m
ig

lie
 m

on
op

ar
en

ta
li

50
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
   

   
   

TO
TA

LE
80

5.
85

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

Ta
be

lla
 1



Q
U

A
D

R
O

 G
E

N
E

R
A

L
E

 D
E

L
L

E
 R

IS
O

R
SE

 A
FF

E
R

E
N

T
I A

L
 F

O
N

D
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I P

E
R

 L
'A

N
N

O
 2

00
1

 R
EG

IO
N

I 
 C

O
M

U
N

I 
 D

IP
A

R
TI

M
EN

TO
 

A
FF

A
R

I S
O

C
IA

LI
 

 A
LT

R
E 

A
M

M
IN

IS
TR

A
ZI

O
N

I 
D

EL
LO

 S
TA

TO
 

 A
SS

O
C

IA
ZI

O
N

I 
 IN

PS
 

1
Le

gg
e 

5 
fe

bb
ra

io
 1

99
2,

 n
.1

04
2

Ar
t.3

9,
 c

.2
 -H

an
di

ca
p 

gr
av

e
59

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

 
59

.0
00

.0
00

.0
00

   
  

3
Ar

t.3
3 

- A
ge

vo
la

zi
on

i a
i g

en
ito

ri 
di

 p
er

so
ne

 c
on

 h
an

di
ca

p 
gr

av
e

30
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

30
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
 

4
Ar

t.4
1 

- C
om

ita
to

 e
 C

om
m

is
si

on
e 

pe
rm

an
en

te
 p

er
 l'

ha
nd

ic
ap

50
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
   

   
  

50
.0

00
.0

00
   

   
   

   
5

Le
gg

e 
28

 a
go

st
o 

19
97

, n
. 2

84
6

Ar
t.3

, c
.1

 - 
Pr

iv
i d

i v
is

ta
12

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

 
12

.0
00

.0
00

.0
00

   
  

7
Ar

t.3
, c

.1
 - 

C
on

tri
b.

 a
nn

uo
 a

lla
 F

ed
. N

az
. p

ro
-c

ie
ch

i
2.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
2.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

 
8

Le
gg

e 
23

 d
ic

em
br

e 
20

00
, n

. 3
88

 - 
Fi

na
nz

ia
ria

 2
00

1
9

Ar
t.8

1 
- H

an
di

ca
p 

gr
av

e 
co

n 
pe

rd
ita

 d
i f

am
ilia

ri
10

0.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

  
10

0.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
  

10
TO

TA
LE

 H
A

N
D

IC
A

P
20

3.
05

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
 

71
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
2.

05
0.

00
0.

00
0

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

10
0.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
 

30
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
 

11
Le

gg
e 

28
 a

go
st

o 
19

97
, n

. 2
85

12
Ar

t.1
, c

.1
 - 

Fo
nd

o 
pe

r l
'in

fa
nz

ia
28

7.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

  
20

0.
90

0.
00

0.
00

0
   

86
.1

00
.0

00
.0

00
   

  
13

Ar
t.8

 - 
Fu

nz
io

na
m

en
to

 S
er

vi
zi

o 
d’

in
fo

rm
az

io
ne

3.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

3.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
 

14
Le

gg
e 

 3
1 

di
ce

m
br

e 
19

98
, n

.4
76

15
Ar

t.9
 - 

Fu
nz

io
na

m
en

to
 C

om
m

is
si

on
e 

pe
r l

e 
ad

oz
io

ni
 in

te
rn

az
.li

10
.2

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

10
.2

00
.0

00
.0

00
   

  
16

Le
gg

e 
3 

ag
os

to
 1

99
8,

 n
.2

69
17

Le
gg

e 
23

 d
ic

em
br

e 
20

00
, n

. 3
88

 - 
Fi

na
nz

ia
ria

 2
00

1
18

Ar
t.8

0,
 c

.1
5 

- F
on

do
 c

on
tro

 l'
ab

us
o 

se
ss

ua
le

20
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

20
.0

00
.0

00
.0

00
   

  
19

TO
TA

LE
 IN

FA
N

ZI
A

32
0.

20
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

 
22

0.
90

0.
00

0.
00

0
   

  
86

.1
00

.0
00

.0
00

   
   

13
.2

00
.0

00
.0

00
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

20
D

.P
.R

. 9
 o

tto
br

e 
19

90
, n

. 3
09

21
Ar

t.1
27

 - 
Fu

nz
io

na
m

en
to

 O
rg

an
is

m
i c

on
su

lti
vi

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
 

22
Ar

t.1
27

 - 
Se

rv
iz

i t
el

ef
on

ic
i -

 D
ro

ga
te

l
2.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
2.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

 
23

Ar
t.1

27
 - 

Fu
nz

io
na

m
en

to
 O

rg
an

is
m

i d
i v

al
ut

az
io

ne
29

5.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

   
   

   
29

5.
00

0.
00

0
   

   
   

 
24

Ar
t.1

27
 - 

Fo
nd

o 
na

zi
on

al
e 

lo
tta

 a
lla

 d
ro

ga
24

7.
70

5.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

  
17

7.
82

8.
75

0.
00

0
   

10
.6

00
.0

00
.0

00
   

  
59

.2
76

.2
50

.0
00

   
   

   
 

25
TO

TA
LE

 L
O

TT
A

 A
LL

A
 D

R
O

G
A

25
0.

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

 
17

7.
82

8.
75

0.
00

0
   

  
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

13
.6

95
.0

00
.0

00
   

   
 

59
.2

76
.2

50
.0

00
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

26
D

ec
re

to
 le

gi
sl

at
iv

o 
25

 lu
gl

io
 1

99
8,

 n
.2

86
27

Fo
nd

o 
na

z.
le

 p
er

 le
 p

ol
iti

ch
e 

m
ig

ra
to

rie
 

81
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

64
.8

00
.0

00
.0

00
   

  
16

.2
00

.0
00

.0
00

   
  

28
TO

TA
LE

 IM
M

IG
R

A
ZI

O
N

E
81

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
64

.8
00

.0
00

.0
00

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

16
.2

00
.0

00
.0

00
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

29
Le

gg
e 

27
 lu

gl
io

 1
99

4,
 n

.4
65

30
Ar

t.4
 - 

Fu
nz

io
na

m
. O

ss
er

va
to

rio
 n

az
.le

 e
 C

on
fe

re
nz

a 
na

z.
le

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
 

31
Le

gg
e 

21
 n

ov
em

br
e 

20
00

, n
. 3

42
32

Ar
t.9

6,
 c

.1
 - 

C
on

tri
bu

ti 
ac

qu
is

to
 b

en
i s

tru
m

en
ta

li 
- 

an
no

 2
00

0
10

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

 
10

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
 

33
Ar

t.9
6,

 c
.1

 - 
C

on
tri

bu
ti 

ac
qu

is
to

 b
en

i s
tru

m
en

ta
li 

- 
an

no
 2

00
1

15
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

15
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

 
34

TO
TA

LE
 V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
25

.8
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

80
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
25

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

35
Le

gg
e 

23
 d

ic
em

br
e 

19
98

, n
.4

48
36

Ar
t.6

5 
- A

ss
eg

no
 a

i n
uc

le
i f

am
ilia

ri
44

5.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

  
44

5.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

  
37

Ar
t.6

6 
- A

ss
eg

no
 d

i m
at

er
ni

tà
44

6.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

  
44

6.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

  
38

Le
gg

e 
23

 d
ic

em
br

e 
20

00
, n

. 3
88

 - 
Fi

na
nz

ia
ria

 2
00

1
39

Ar
t.8

0,
 c

.1
 - 

Es
te

ns
io

ne
 re

dd
ito

 m
in

im
o 

d'
in

se
rim

en
to

35
0.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
  

35
0.

00
0.

00
0.

00
0

   
40

Le
gg

e 
8 

no
ve

m
br

e 
20

00
, n

. 3
28

 - 
Le

gg
e 

qu
ad

ro
41

Ar
t.2

8,
 c

.1
 - 

Se
nz

a 
fis

sa
 d

im
or

a
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

 
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
  

42
TO

TA
LE

 P
R

O
TE

ZI
O

N
E 

SO
C

IA
LE

1.
26

1.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

   
   

 
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

 
35

0.
00

0.
00

0.
00

0
   

 
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
89

1.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

  
43

TO
TA

LE
2.

14
1.

85
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
 

55
4.

52
8.

75
0.

00
0

   
  

43
6.

10
0.

00
0.

00
0

   
 

45
.9

45
.0

00
.0

00
   

   
 

59
.2

76
.2

50
.0

00
   

   
   

   
12

5.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

 
92

1.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

  

44
Le

gg
e 

5 
fe

bb
ra

io
 1

99
2,

 n
.1

04
45

Ar
t.3

3 
- A

ge
vo

la
zi

on
i a

i g
en

ito
ri 

di
 p

er
so

ne
 c

on
 h

an
di

ca
p 

gr
av

e
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
   

   
   

 
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
  

46
Le

gg
e 

27
 d

ic
em

br
e 

19
97

, n
. 4

53
47

So
m

m
a 

da
 e

ro
ga

re
 a

lle
 fa

m
ig

lie
 m

on
op

ar
en

ta
li

50
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
 

50
.0

00
.0

00
.0

00
   

  
48

Le
gg

e 
8 

no
ve

m
br

e 
20

00
, n

.3
28

 - 
Le

gg
e 

qu
ad

ro
49

ar
t. 

20
, c

om
m

a 
2 

- a
nn

o 
20

00
   

   
   

   
   

   
10

6.
70

0.
00

0.
00

0 
10

6.
70

0.
00

0.
00

0
   

50
ar

t. 
20

, c
om

m
a 

2 
- a

nn
o 

20
01

   
   

   
   

   
   

 7
61

.5
00

.0
00

.0
00

 
73

6.
00

0.
00

0.
00

0
   

  
25

.5
00

.0
00

.0
00

   
   

 
51

TO
TA

LE
 R

IS
O

R
SE

 IN
D

IS
TI

N
TE

93
8.

20
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

 
91

2.
70

0.
00

0.
00

0
   

  
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

25
.5

00
.0

00
.0

00
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

50
TO

TA
LE

 G
EN

ER
A

LE
3.

08
0.

05
0.

00
0.

00
0

   
 

1.
46

7.
22

8.
75

0.
00

0
  

43
6.

10
0.

00
0.

00
0

   
 

71
.4

45
.0

00
.0

00
   

   
 

59
.2

76
.2

50
.0

00
   

   
   

   
12

5.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

 
92

1.
00

0.
00

0.
00

0
   

   
   

  

4)
 IM

M
IG

R
A

ZI
O

N
E

5)
 V

O
LO

N
TA

R
IA

TO

6)
 F

A
M

IG
LI

A
 - 

R
ED

D
IT

O
 M

IN
IM

O
 

D
'IN

SE
R

IM
EN

TO
 - 

SE
N

ZA
 F

IS
SA

 
D

IM
O

R
A

R
IS

O
R

SE
 IN

D
IS

TI
N

TE

 A
N

A
LI

SI
 D

EL
LE

 R
IS

O
R

SE
 P

ER
 S

O
G

G
ET

TI
 G

ES
TO

R
I 

1)
 H

A
N

D
IC

A
P

2)
 IN

FA
N

ZI
A

3)
 D

R
O

G
A

M
A

C
R

O
A

TT
IV

IT
A

'
N

.
D

ES
C

R
IZ

IO
N

E
 S

TA
N

ZI
A

M
EN

TO
 

Ta
be

lla
 2



FO
N

D
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I -

 R
IP

A
R

T
O

 R
IS

O
R

SE
 F

IN
A

L
IZ

Z
A

T
E

 D
E

ST
IN

A
T

E
 A

L
L

E
 R

E
G

IO
N

I

 L
eg

ge
 1

04
/1

99
2 

 L
eg

ge
 2

84
/1

99
7 

 L
eg

ge
 2

85
/1

99
7 

 L
eg

ge
 3

88
/2

00
0 

 D
.P

.R
. 3

09
/1

99
0 

 D
.L

gs
. 2

86
/1

99
8 

 L
eg

ge
 3

28
/2

00
0 

 R
IS

O
R

SE
 F

IN
A

LI
ZZ

A
TE

 
 R

EG
IO

N
I 

A
rt

.3
9,

 c
.2

A
rt

.3
 c

.1
A

rt
.1

 c
.1

A
rt

.8
0 

c.
15

A
rt

.1
27

A
rt

.2
8 

c.
1

TO
TA

LI
 R

EG
IO

N
I 

H
an

di
ca

p 
gr

av
e

Pr
iv

i d
i v

is
ta

 F
on

do
 p

er
 l'

in
fa

nz
ia

 
 F

on
do

 a
bu

so
 

se
ss

ua
le

 
Fo

nd
o 

lo
tta

 a
lla

 d
ro

ga
 

 F
on

do
 p

ol
iti

ch
e 

m
ig

ra
to

rie
 

Pe
rs

on
e 

se
nz

a 
fis

sa
 

di
m

or
a 

 R
EG

IO
N

A
LI

 2
00

1

Pi
em

on
te

4.
03

4.
18

8.
03

4
   

   
   

   
89

1.
98

4.
63

3
   

   
   

   
   

10
.2

94
.5

95
.8

09
   

   
   

   
1.

22
6.

77
4.

79
7

   
   

   
   

14
.7

26
.9

77
.2

09
   

   
   

   
3.

40
6.

27
8.

92
8

   
   

   
   

1.
28

4.
61

6.
90

0
   

   
   

   
35

.8
65

.4
16

.3
11

   
   

   
   

   
   

  
Pi

em
on

te
Va

lle
 d

'A
os

ta
84

.0
45

.5
84

   
   

   
   

   
  

25
.0

36
.7

31
   

   
   

   
   

  
71

3.
28

8.
08

2
   

   
   

   
   

  
36

.0
33

.8
84

   
   

   
   

   
  

43
3.

32
6.

37
4

   
   

   
   

   
  

31
7.

38
7.

95
1

   
   

   
   

   
78

.9
99

.0
21

   
   

   
   

   
  

1.
68

8.
11

7.
62

6
   

   
   

   
   

   
   

 
Va

lle
 d

'A
os

ta
Lo

m
ba

rd
ia

8.
02

6.
35

3.
27

6
   

   
   

   
1.

88
6.

01
7.

30
3

   
   

   
   

21
.6

02
.6

27
.5

50
   

   
   

   
2.

82
1.

24
6.

03
4

   
   

   
   

27
.1

45
.7

55
.8

86
   

   
   

   
13

.2
46

.5
89

.5
03

   
   

   
 

2.
71

6.
20

1.
16

6
   

   
   

   
77

.4
44

.7
90

.7
19

   
   

   
   

   
   

  
Lo

m
ba

rd
ia

P.
A

. d
i B

ol
za

no
29

4.
15

9.
54

4
   

   
   

   
   

96
.2

29
.4

40
   

   
   

   
   

  
2.

16
2.

63
5.

77
9

   
   

   
   

  
16

4.
94

8.
84

0
   

   
   

   
   

1.
39

8.
30

8.
70

9
   

   
   

   
  

76
9.

12
5.

54
6

   
   

   
   

   
30

3.
63

5.
15

1
   

   
   

   
   

5.
18

9.
04

3.
01

0
   

   
   

   
   

   
   

 
P.

A
. d

i B
ol

za
no

P.
A

. d
i T

re
nt

o
37

8.
20

5.
12

8
   

   
   

   
   

98
.5

53
.7

16
   

   
   

   
   

  
1.

87
7.

81
5.

56
2

   
   

   
   

  
18

6.
09

9.
72

1
   

   
   

   
   

1.
18

1.
59

2.
26

3
   

   
   

   
  

54
0.

62
8.

03
7

   
   

   
   

   
31

0.
96

8.
99

7
   

   
   

   
   

4.
57

3.
86

3.
42

4
   

   
   

   
   

   
   

 
P.

A
. d

i T
re

nt
o

Ve
ne

to
4.

11
8.

23
3.

61
8

   
   

   
   

93
8.

63
8.

46
3

   
   

   
   

   
12

.4
07

.1
98

.4
81

   
   

   
   

1.
42

9.
11

5.
72

6
   

   
   

   
13

.9
88

.8
78

.5
28

   
   

   
   

5.
77

0.
14

0.
80

2
   

   
   

   
1.

35
1.

80
6.

73
3

   
   

   
   

40
.0

04
.0

12
.3

51
   

   
   

   
   

   
  

Ve
ne

to
Fr

iu
li 

Ve
n.

 G
iu

lia
1.

26
0.

68
3.

76
1

   
   

   
   

24
6.

56
8.

82
6

   
   

   
   

   
3.

77
0.

34
6.

26
7

   
   

   
   

  
31

6.
57

6.
21

8
   

   
   

   
   

3.
56

2.
33

1.
81

1
   

   
   

   
  

1.
90

4.
82

7.
93

5
   

   
   

   
35

5.
10

3.
06

9
   

   
   

   
   

11
.4

16
.4

37
.8

87
   

   
   

   
   

   
  

Fr
iu

li 
Ve

n.
 G

iu
lia

Li
gu

ria
1.

63
8.

88
8.

88
9

   
   

   
   

33
8.

25
3.

73
6

   
   

   
   

   
3.

08
6.

41
8.

77
8

   
   

   
   

  
40

2.
32

2.
76

7
   

   
   

   
   

5.
44

7.
71

1.
57

0
   

   
   

   
  

1.
72

0.
09

3.
95

1
   

   
   

   
48

7.
14

5.
68

6
   

   
   

   
   

13
.1

20
.8

35
.3

78
   

   
   

   
   

   
  

Li
gu

ria
Em

ili
a 

R
om

ag
na

4.
53

8.
46

1.
53

8
   

   
   

   
82

8.
25

6.
57

0
   

   
   

   
   

9.
21

9.
11

9.
94

8
   

   
   

   
  

1.
06

2.
88

8.
04

1
   

   
   

   
12

.3
63

.4
50

.9
15

   
   

   
   

4.
61

3.
45

6.
66

5
   

   
   

   
1.

19
2.

83
7.

12
7

   
   

   
   

33
.8

18
.4

70
.8

05
   

   
   

   
   

   
  

Em
ili

a 
R

om
ag

na
To

sc
an

a
4.

32
8.

34
7.

57
8

   
   

   
   

73
5.

72
7.

83
0

   
   

   
   

   
8.

99
2.

41
2.

21
7

   
   

   
   

  
97

9.
39

0.
03

2
   

   
   

   
   

12
.1

39
.1

24
.3

86
   

   
   

   
5.

12
4.

45
1.

82
8

   
   

   
   

1.
05

9.
57

9.
24

5
   

   
   

   
33

.3
59

.0
33

.1
17

   
   

   
   

   
   

  
To

sc
an

a
U

m
br

ia
92

4.
50

1.
42

5
   

   
   

   
   

17
3.

81
8.

90
2

   
   

   
   

   
2.

93
9.

85
9.

23
9

   
   

   
   

  
24

7.
27

0.
26

5
   

   
   

   
   

2.
74

0.
44

8.
38

5
   

   
   

   
  

1.
16

0.
19

7.
09

4
   

   
   

   
54

8.
45

5.
11

3
   

   
   

   
   

8.
73

4.
55

0.
42

2
   

   
   

   
   

   
   

 
U

m
br

ia
M

ar
ch

e
1.

63
8.

88
8.

88
9

   
   

   
   

30
3.

95
1.

10
8

   
   

   
   

   
4.

33
2.

81
0.

39
5

   
   

   
   

  
45

3.
43

7.
06

8
   

   
   

   
   

4.
52

0.
80

7.
51

5
   

   
   

   
  

1.
46

0.
67

9.
79

7
   

   
   

   
95

9.
06

4.
50

8
   

   
   

   
   

13
.6

69
.6

39
.2

79
   

   
   

   
   

   
  

M
ar

ch
e

La
zi

o
4.

87
4.

64
3.

87
5

   
   

   
   

1.
09

5.
16

3.
64

4
   

   
   

   
10

.6
17

.1
41

.1
30

   
   

   
   

1.
79

2.
45

1.
30

3
   

   
   

   
15

.6
11

.9
07

.3
36

   
   

   
   

13
.2

92
.1

81
.0

57
   

   
   

 
1.

57
7.

23
0.

90
0

   
   

   
   

48
.8

60
.7

19
.2

44
   

   
   

   
   

   
  

La
zi

o
A

br
uz

zo
1.

59
6.

86
6.

09
7

   
   

   
   

26
6.

09
2.

57
9

   
   

   
   

   
5.

58
0.

32
2.

86
1

   
   

   
   

  
44

6.
71

5.
13

8
   

   
   

   
   

3.
77

7.
04

2.
97

0
   

   
   

   
  

77
3.

28
3.

54
7

   
   

   
   

   
83

9.
60

8.
54

6
   

   
   

   
   

13
.2

79
.9

31
.7

38
   

   
   

   
   

   
  

A
br

uz
zo

M
ol

is
e

37
8.

20
5.

12
8

   
   

   
   

   
68

.2
35

.9
77

   
   

   
   

   
  

3.
13

5.
64

2.
60

7
   

   
   

   
  

11
7.

66
6.

33
6

   
   

   
   

   
88

8.
22

4.
40

9
   

   
   

   
   

  
31

2.
23

5.
49

6
   

   
   

   
   

21
5.

30
6.

68
0

   
   

   
   

   
5.

11
5.

51
6.

63
3

   
   

   
   

   
   

   
 

M
ol

is
e

C
am

pa
ni

a
5.

00
0.

71
2.

25
1

   
   

   
   

1.
20

2.
69

8.
02

8
   

   
   

   
31

.8
00

.4
26

.1
01

   
   

   
   

2.
68

7.
48

6.
55

1
   

   
   

   
17

.3
88

.7
16

.1
36

   
   

   
   

3.
90

6.
01

4.
32

4
   

   
   

   
1.

73
2.

09
9.

58
5

   
   

   
   

63
.7

18
.1

52
.9

76
   

   
   

   
   

   
  

C
am

pa
ni

a
Pu

gl
ia

4.
03

4.
18

8.
03

4
   

   
   

   
84

9.
91

2.
57

4
   

   
   

   
   

17
.2

31
.1

93
.7

11
   

   
   

   
1.

71
3.

14
8.

33
1

   
   

   
   

14
.3

96
.0

78
.5

34
   

   
   

   
1.

75
6.

13
5.

42
0

   
   

   
   

1.
22

4.
02

5.
63

3
   

   
   

   
41

.2
04

.6
82

.2
36

   
   

   
   

   
   

  
Pu

gl
ia

B
as

ili
ca

ta
63

0.
34

1.
88

0
   

   
   

   
   

12
6.

11
3.

19
8

   
   

   
   

   
4.

24
6.

63
4.

32
1

   
   

   
   

  
24

1.
16

8.
21

4
   

   
   

   
   

1.
54

7.
04

0.
67

1
   

   
   

   
  

36
6.

11
8.

80
6

   
   

   
   

   
39

7.
92

8.
11

6
   

   
   

   
   

7.
55

5.
34

5.
20

6
   

   
   

   
   

   
   

 
B

as
ili

ca
ta

C
al

ab
ria

2.
68

9.
45

8.
68

9
   

   
   

   
42

6.
59

1.
20

7
   

   
   

   
   

14
.5

39
.8

71
.8

78
   

   
   

   
87

1.
25

8.
76

8
   

   
   

   
   

5.
57

0.
27

2.
60

8
   

   
   

   
  

90
6.

15
5.

25
5

   
   

   
   

   
1.

34
6.

03
3.

86
8

   
   

   
   

26
.3

49
.6

42
.2

72
   

   
   

   
   

   
  

C
al

ab
ria

Si
ci

lia
 

6.
47

1.
50

9.
97

2
   

   
   

   
1.

05
8.

48
8.

88
9

   
   

   
   

24
.5

21
.5

09
.5

48
   

   
   

   
2.

20
8.

65
0.

26
4

   
   

   
   

13
.5

24
.1

69
.4

22
   

   
   

   
2.

85
1.

38
2.

72
0

   
   

   
   

1.
52

4.
41

2.
71

4
   

   
   

   
52

.1
60

.1
23

.5
29

   
   

   
   

   
   

  
Si

ci
lia

 
Sa

rd
eg

na
2.

05
9.

11
6.

80
9

   
   

   
   

34
3.

66
6.

64
5

   
   

   
   

   
7.

82
8.

12
9.

73
8

   
   

   
   

  
59

5.
35

1.
70

2
   

   
   

   
   

5.
47

6.
58

4.
36

3
   

   
   

   
  

60
2.

63
5.

33
8

   
   

   
   

   
49

4.
94

1.
24

0
   

   
   

   
   

17
.4

00
.4

25
.8

35
   

   
   

   
   

   
  

Sa
rd

eg
na

TO
TA

LI
59

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
 

12
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

 
20

0.
90

0.
00

0.
00

0
   

   
   

 
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
 

17
7.

82
8.

75
0.

00
0

   
   

   
 

64
.8

00
.0

00
.0

00
   

   
   

 
20

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
 

55
4.

52
8.

75
0.

00
0

   
   

   

C
R

IT
ER

I D
I R

IP
A

R
TO

- H
an

di
ca

p 
gr

av
e:

 ri
pa

rto
 e

ffe
ttu

at
o 

su
lla

 b
as

e 
de

ll'i
nd

ic
at

or
e 

de
m

og
ra

fic
o 

"F
am

ig
lie

 c
on

 d
is

ab
ili 

gr
av

i";
- P

riv
i d

i v
is

ta
: r

ip
ar

to
 e

ffe
ttu

at
o 

su
lla

 b
as

e 
de

ll'i
nd

ic
at

or
e 

de
m

og
ra

fic
o 

"P
op

ol
az

io
ne

 to
ta

le
";

- F
on

do
 p

er
 l'

in
fa

nz
ia

: m
et

od
ol

og
ia

 a
do

tta
ta

 p
er

 l'
an

no
 2

00
0,

 s
ul

la
 b

as
e 

de
i c

rit
er

i s
ta

bi
lit

i d
al

la
 le

gg
e 

28
5/

19
97

;
- F

on
do

 a
bu

so
 s

es
su

al
e:

 ri
pa

rto
 e

ffe
ttu

at
o 

su
lla

 b
as

e 
de

ll'i
nd

ic
at

or
e 

de
m

og
ra

fic
o 

"P
op

ol
az

io
ne

 c
on

 e
tà

 m
in

or
e 

di
 1

8 
an

ni
";

- F
on

do
 lo

tta
 a

lla
 d

ro
ga

: c
rit

er
i s

ta
bi

lit
i d

al
la

 le
gg

e 
45

/1
99

9 
su

lla
 b

as
e 

di
 d

at
i a

gg
io

rn
at

i;
- F

on
do

 p
ol

iti
ch

e 
m

ig
ra

to
rie

: c
rit

er
i s

ta
bi

lit
i d

al
 D

.L
gs

. 2
86

/1
99

8,
 s

ul
la

 b
as

e 
di

 d
at

i a
gg

io
rn

at
i;

- P
er

so
ne

 s
en

za
 fi

ss
a 

di
m

or
a:

 c
rit

er
i s

ta
bi

lit
i d

al
 D

.P
.C

.M
. d

el
 1

5 
di

ce
m

br
e 

20
00

, r
eg

is
tra

to
 a

lla
 C

or
te

 d
ei

 C
on

ti 
in

 d
at

a 
1 

fe
bb

ra
io

 2
00

1,
 re

p.
 n

.1
, f

og
. n

. 2
58

.

Ta
be

lla
 3



FO
N

D
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 P
E

R
 L

E
 P

O
L

IT
IC

H
E

 S
O

C
IA

L
I -

 R
IP

A
R

T
O

 U
L

T
E

R
IO

R
I F

IN
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
I

 F
am

ig
lie

 c
on

 a
nz

ia
ni

 n
on

 
au

to
su

ffi
ci

en
ti 

 C
of

in
an

zi
am

en
to

 in
iz

ia
tiv

e 
sp

er
im

en
ta

li 
di

 in
fo

rm
az

io
ne

 
pe

r l
e 

fa
m

ig
lie

 

ar
t. 

80
, c

. 1
4,

 le
gg

e 
23

 
di

ce
m

br
e 

20
00

, n
.3

88
ar

t. 
80

, c
. 1

4,
 le

gg
e 

23
 

di
ce

m
br

e 
20

00
, n

.3
88

Pi
em

on
te

19
8.

41
2.

69
8

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1.

48
6.

64
1.

05
6

   
   

   
   

   
   

   
   

  
1.

68
5.

05
3.

75
4

   
   

   
   

   
   

   
 

Pi
em

on
te

Va
lle

 d
'A

os
ta

5.
29

1.
00

5
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

41
.7

27
.8

85
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
 

47
.0

18
.8

90
   

   
   

   
   

   
   

   
  

 
Va

lle
 d

'A
os

ta
Lo

m
ba

rd
ia

40
2.

11
6.

40
2

   
   

   
   

   
   

   
   

   
3.

14
3.

36
2.

17
2

   
   

   
   

   
   

   
   

  
3.

54
5.

47
8.

57
4

   
   

   
   

   
   

   
 

Lo
m

ba
rd

ia
P.

A
. d

i B
ol

za
no

10
.5

82
.0

11
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
16

0.
38

2.
40

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
17

0.
96

4.
41

1
   

   
   

   
   

   
   

   
 

P.
A

. d
i B

ol
za

no
P.

A
. d

i T
re

nt
o

21
.1

64
.0

21
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
16

4.
25

6.
19

4
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
18

5.
42

0.
21

5
   

   
   

   
   

   
   

   
 

P.
A

. d
i T

re
nt

o
Ve

ne
to

23
2.

80
4.

23
3

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1.

56
4.

39
7.

43
9

   
   

   
   

   
   

   
   

  
1.

79
7.

20
1.

67
1

   
   

   
   

   
   

   
 

Ve
ne

to
Fr

iu
li 

Ve
n.

 G
iu

lia
66

.1
37

.5
66

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

41
0.

94
8.

04
4

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

47
7.

08
5.

61
0

   
   

   
   

   
   

   
   

 
Fr

iu
li 

Ve
n.

 G
iu

lia
Li

gu
ria

92
.5

92
.5

93
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
56

3.
75

6.
22

7
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
65

6.
34

8.
82

0
   

   
   

   
   

   
   

   
 

Li
gu

ria
Em

ili
a 

R
om

ag
na

25
3.

96
8.

25
4

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1.

38
0.

42
7.

61
7

   
   

   
   

   
   

   
   

  
1.

63
4.

39
5.

87
1

   
   

   
   

   
   

   
 

Em
ili

a 
R

om
ag

na
To

sc
an

a
21

6.
93

1.
21

7
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1.
22

6.
21

3.
05

0
   

   
   

   
   

   
   

   
  

1.
44

3.
14

4.
26

7
   

   
   

   
   

   
   

 
To

sc
an

a
U

m
br

ia
52

.9
10

.0
53

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

28
9.

69
8.

17
0

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

34
2.

60
8.

22
2

   
   

   
   

   
   

   
   

 
U

m
br

ia
M

ar
ch

e
92

.5
92

.5
93

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

50
6.

58
5.

18
0

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

59
9.

17
7.

77
3

   
   

   
   

   
   

   
   

 
M

ar
ch

e
La

zi
o

23
5.

44
9.

73
5

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1.

82
5.

27
2.

74
0

   
   

   
   

   
   

   
   

  
2.

06
0.

72
2.

47
6

   
   

   
   

   
   

   
 

La
zi

o
A

br
uz

zo
79

.3
65

.0
79

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

44
3.

48
7.

63
1

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

52
2.

85
2.

71
1

   
   

   
   

   
   

   
   

 
A

br
uz

zo
M

ol
is

e
18

.5
18

.5
19

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

11
3.

72
6.

62
9

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

13
2.

24
5.

14
7

   
   

   
   

   
   

   
   

 
M

ol
is

e
C

am
pa

ni
a

24
3.

38
6.

24
3

   
   

   
   

   
   

   
   

   
2.

00
4.

49
6.

71
4

   
   

   
   

   
   

   
   

  
2.

24
7.

88
2.

95
8

   
   

   
   

   
   

   
 

C
am

pa
ni

a
Pu

gl
ia

18
2.

53
9.

68
3

   
   

   
   

   
   

   
   

   
1.

41
6.

52
0.

95
6

   
   

   
   

   
   

   
   

  
1.

59
9.

06
0.

63
8

   
   

   
   

   
   

   
 

Pu
gl

ia
B

as
ili

ca
ta

31
.7

46
.0

32
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
21

0.
18

8.
66

3
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  
24

1.
93

4.
69

5
   

   
   

   
   

   
   

   
 

B
as

ili
ca

ta
C

al
ab

ria
14

0.
21

1.
64

0
   

   
   

   
   

   
   

   
   

71
0.

98
5.

34
4

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

85
1.

19
6.

98
4

   
   

   
   

   
   

   
   

 
C

al
ab

ria
Si

ci
lia

 
32

5.
39

6.
82

5
   

   
   

   
   

   
   

   
   

1.
76

4.
14

8.
14

9
   

   
   

   
   

   
   

   
  

2.
08

9.
54

4.
97

4
   

   
   

   
   

   
   

 
Si

ci
lia

 
Sa

rd
eg

na
97

.8
83

.5
98

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

57
2.

77
7.

74
2

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  

67
0.

66
1.

34
0

   
   

   
   

   
   

   
   

 
Sa

rd
eg

na

TO
TA

LI
3.

00
0.

00
0.

00
0

   
   

   
   

   
   

   
   

20
.0

00
.0

00
.0

00
   

   
   

   
   

   
   

   
23

.0
00

.0
00

.0
00

   
   

   
  

C
R

IT
ER

I D
I R

IP
A

R
TO

- F
am

ig
lie

 c
on

 a
nz

ia
ni

 n
on

 a
ut

os
iff

ic
ie

nt
i: 

rip
ar

to
 e

ffe
ttu

at
o 

su
lla

 b
as

e 
de

ll'i
nd

ic
at

or
e 

de
m

og
ra

fic
o 

"F
am

ig
lie

 c
on

 d
is

ab
ili 

gr
av

i c
on

 e
tà

 
su

pe
rio

re
 a

 6
5 

an
ni

";

- C
of

in
an

zi
am

en
to

 in
iz

ia
tiv

e 
sp

er
im

en
ta

li 
di

 in
fo

rm
az

io
ne

 p
er

 le
 fa

m
ig

lie
: r

ip
ar

to
 e

ffe
ttu

at
o 

su
lla

 b
as

e 
de

ll'i
nd

ic
at

or
e 

de
m

og
ra

fic
o 

"P
op

ol
az

io
ne

 to
ta

le
".

 T
O

TA
LE

 U
LT

ER
IO

R
I 

FI
N

A
LI

ZZ
A

ZI
O

N
I 

 R
EG

IO
N

I 
 R

EG
IO

N
I 

Ta
be

lla
 4



FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI 
ANALISI DELLE RISORSE DESTINATE ALLE REGIONI

1.-  RISORSE FINALIZZATE 2001

Risorse provenienti da leggi di settore 554.528.750.000                 

2.-  ULTERIORI FINALIZZAZIONI DELLA LEGGE 
FINANZIARIA 2001

art. 80, c.14 - Famiglie con anziani non autosufficienti                3.000.000.000 

art. 80, c.14 - Cofinanziamento iniziative sperimentali di 
informazione per le famiglie              20.000.000.000 

Sommano 23.000.000.000             23.000.000.000                   

3.-  RISORSE INDISTINTE 2001

   -  Famiglie monoparentali 50.000.000.000             
   -  Agevolazioni genitori di figli con handicap grave 20.000.000.000             
   -  Stanziam. art. 20, L. 328/'00 per l'anno 2000 106.700.000.000           
   -  Stanziam. art. 20, L. 328/'00 per l'anno 2001 761.500.000.000           

Sommano 938.200.000.000           (A)

QUOTA INDISPONIBILE

Somme a gestione regionale

   -  Ulteriori finalizzazioni legge finanziaria
          (precedente punto 2.-) 23.000.000.000             (B)

Somme a gestione del Dipartimento per gli affari sociali

   -  Legge 8 novembre 2000, n. 328
art. 21 - Sistema informativo dei servizi sociali                1.000.000.000 
art. 21, c.2 - Commissione tecnica sistema informativo 
servizi sociali                   250.000.000 

art. 27 - Commissione di indagine sull'esclusione sociale                   250.000.000 

art. 29 Disposizioni sul personale - Concorso                7.000.000.000 
   -  Legge 23 dicembre 2000, n. 388
art. 80, c.14 - Servizio di telefonia per gli anziani              10.000.000.000 
   -  Legge 23 dicembre 1997, n. 451
artt. 2 e 3 - Funzionamento Osservatorio e Centro 
nazionale documentazione e analisi sull'infanzia 3.000.000.000               

   -  Varie
Oneri per avvio della riforma e di funzionamento - 
gestione Dipartimento affari sociali 4.000.000.000               

Sommano (B) 25.500.000.000             (C)

Restano risorse indistinte [A-(B+C)] 889.700.000.000                 

TOTALE RISORSE IN CONTO 2001 1.467.228.750.000        

Tabella 5
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Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 2002 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Nel riparto delle risorse effettuato per l’anno 2002 si evidenzia, 
ovviamente, il cambiamento valutario Lira/Euro e la riforma strutturale di parte 
della Pubblica Amministrazione, già avviata al cambio di legislatura avvenuto 
l’anno precedente, per effetto dei decreti legislativi nn. 300 e 303 del 1999. 
Pertanto le competenze esercitate dal Ministro per la solidarietà sociale e dal 
Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
sono state trasferite rispettivamente al Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e al corrispondente dicastero. 
Per l’anno 2002 la legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002) ha 
sostanzialmente confermato l’ammontare delle risorse previste per l’anno 2001, 
prevedendo anche l’inserimento nel Fondo nazionale per le politiche sociali delle 
disposizioni normative di seguito indicate: 
 

- legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 28 - Fondo per l'armonizzazione dei 
tempi delle città – per un importo di euro 7.746.853; 

- legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 13 - Fondo per l'associazionismo – 
per un importo di euro 10.329.138.  

 
Nella ripartizione delle risorse per il predetto anno si è previsto di attribuire alle 
Regioni e Province autonome, oltre alle risorse derivanti dagli stanziamenti 
previsti dalle leggi di settore in materia di politiche sociali, anche la maggior parte 
delle risorse disponibili derivanti dal complesso delle cosiddette “risorse 
indistinte”. 
Queste ultime, definite come complesso di fondi non finalizzato ad interventi 
predeterminati, sono state ripartite sulla base delle quote stabilite per le specifiche 
aree di intervento dal citato Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 
2001 - 2003 di cui all’articolo 18 della legge n. 328 del 2000: 
 

- responsabilità familiari 
- diritti dei minori 
- persone anziane 
- povertà 
- disabili 
- avvio della riforma. 

 
Al fine di garantire una maggiore equità nella distribuzione dei finanziamenti, 
lasciando ampi margini di discrezionalità alle Regioni, si è previsto un fondo 
perequativo pari al 2 per cento della dotazione complessiva delle risorse indistinte, 
da destinare ad alcune Regioni che presentano particolari peculiarità e da ripartire 
secondo criteri indicati dalla stessa Conferenza Unificata. 

 
La ripartizione del predetto 2 per cento è stata effettuata secondo il seguente 
schema: 

 



- 30% alle Regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna, sulla base degli indicatori di povertà; 

- 70% a tutte le Regioni sulla base degli stessi criteri adottati per la 
ripartizione della quota indistinta. 

 
Inoltre, nella ripartizione delle somme per l’anno corrente, al fine di garantire la 
continuità nello svolgimento di alcune attività che rivestono particolare rilevanza 
in ambito sociale, è stata prevista una quota del Fondo nazionale per le politiche 
sociali da destinare al Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e da utilizzare per il rifinanziamento 
di alcune leggi riguardanti tematiche specifiche: 
 

- legge 11 agosto 1991, n. 266 recante “Legge quadro sul volontariato” 
(Fondo per il volontariato) per € 1.032.914; 

 
- legge 23 dicembre 1997, n. 451 recante “Istituzione della Commissione 

parlamentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia” 
(Funzionamento dell’Osservatorio e del Centro nazionale documentazione 
e analisi sull’infanzia ) per € 1.549.371; 

 
- legge 23 dicembre 1997, n. 451 recante “Istituzione della Commissione 

parlamentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia” - 
articolo 4, comma 3 (Osservatori regionali per l’infanzia) - per € 3.253.678 
ripartiti in parti uguali tra le Regioni e le Province autonome; 

 
- legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 3, comma 3, per € 25.822.845 per il 

finanziamento di interventi svolti da associazioni di volontariato ed altri 
organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel settore 
dell’assistenza ai soggetti con handicap grave; 

 
- legge 28 dicembre 2001, n. 448 recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2002) 
articolo 39, comma 2, per  € 1.030.000 a copertura dell’indennità a favore 
dei lavoratori affetti da talassemia major e drepanocitosi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Conseguentemente, le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali 
per l’anno 2002, ammontanti nel complesso a € 1.622.889.199, sono state 
attribuite ai soggetti sotto elencati per gli importi a fianco corrispondenti: 

 
Somme destinate alle Regioni e 

                   Province autonome     €    771.461.269 
 

Somme destinate ai Comuni    €      44.466.939 
 
Somme attribuite al Dipartimento 

                   per le politiche sociali e previdenziali   €    288.773.961 
di cui destinate ai Comuni  
per la quota relativa a: 
Reddito minimo d’inserimento  € 222.076.467 

 
Somme destinate ad altre 

                  Amministrazioni dello Stato    €      30.651.717 
 

Somme destinate all’Istituto Nazionale 
                  della Previdenza Sociale (INPS)               €    487.535.313 

    
Totale      € 1.622.889.199 
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Decreto ministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali  
 

– anno 2002 – 
 
 
VISTO il D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, “Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 delle legge 15 marzo 1997, n. 59”, e successive modificazioni;  
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il D.P.R. 12 giugno 2001, con il quale l’on. avv. Roberto Maroni è nominato 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, con il quale sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento viene ridenominato “Fondo nazionale per le politiche sociali”; 
 
VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 449, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2002 e bilancio pluriennale per il triennio 2002-2004”;  
 
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO in particolare l’articolo 20 della richiamata legge n. 328/2000, con il quale, per il 
perseguimento delle finalità prefissate dalla legge medesima, è disposto, a decorrere 
dall’anno 2002, l’incremento del Fondo nazionale per le politiche sociali, per l’importo di 
€ 476.431.489; 
 
VISTO, altresì, l’articolo 28 della medesima legge n. 328/2000, con il quale, allo scopo di 
garantire il potenziamento degli interventi a favore delle persone senza fissa dimora, il 
Fondo in parola è integrato, per l’anno 2002, per l’importo di € 10.329.138; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, nel cui ambito, all’articolo 80, 
comma 13, è disposto, per il corrente anno 2002, l’incremento del Fondo nazionale per le 
politiche sociali per l’importo di € 222.076.467; 
 
VISTO l’articolo 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342, “Misure in materia fiscale”, e 
successive modificazioni, il quale dispone, tra l’altro, a decorrere dall’anno 2001, 
l’incremento del Fondo nazionale per le politiche sociali di € 7.746.853, da utilizzarsi per 
l’acquisto di autoambulanze e beni strumentali impiegati direttamente ed esclusivamente 
per attività di utilità sociale, da parte delle associazioni di volontariato iscritte nei registri 
di cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e dalle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale; 
 



 

VISTI gli articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernenti la concessione di assegni ai nuclei familiari e 
di maternità, i cui stanziamenti, per il corrente anno finanziario 2002, sono definiti in 
rispettivi € 231.372.691 e € 230.339.777; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 80 della citata legge n. 388/2000 ridefinisce, al comma 
17, il complesso delle disposizioni di legge le cui risorse finanziarie affluiscono al Fondo 
nazionale per le politiche sociali a far data dal primo gennaio 2001; 
 
VISTO altresì l’articolo 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria per l’anno 2002)”, il quale dispone l’aggiunta all’articolo 80, comma 17, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, delle seguenti lettere: 

- r-bis legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 28; 
- r-ter legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 13; 

 
CONSIDERATO che, per effetto delle modifiche apportate dal sopra citato articolo 52 
della legge finanziaria 2002, gli stanziamenti di cui alla legge 8 marzo 2000, n. 53, 
articolo 28 - Fondo per l'armonizzazione dei tempi delle città - ed alla legge 7 dicembre 
2000, n. 383, articolo 13 - Fondo per l'associazionismo - pari a rispettivi € 7.746.853 e € 
10.329.138, confluiscono al Fondo nazionale per le politiche sociali; 
 
CONSIDERATO che la somma complessiva afferente il Fondo nazionale per le politiche 
sociali per il corrente anno 2002 ammonta a complessivi € 1.622.889.198,87, di cui: 

- € 1.604.813.207 risultano presenti in bilancio al capitolo 1711 “Fondo per le 
politiche sociali”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali – Centro di responsabilità amministrativa 3 POLITICHE  SOCIALI E 
PREVIDENZIALI (U.P.B. 3.1.5.1); 

- € 7.746.853 risultano presenti in bilancio al capitolo 1875 “Fondo per 
l’armonizzazione dei tempi delle città”, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Centro di responsabilità 
amministrativa 3 POLITICHE  SOCIALI E PREVIDENZIALI (U.P.B. 3.1.2.10); 

- € 10.329.138 risultano presenti in bilancio, al capitolo 1865 “Fondo per 
l’associazionismo sociale”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali – Centro di responsabilità amministrativa 3 
POLITICHE  SOCIALI E PREVIDENZIALI (U.P.B. 3.1.2.9). 

 
CONSIDERATO che le leggi di settore in materia di politiche sociali, già in avviata fase 
di attuazione, concorrono alla formazione del Fondo nazionale per le politiche sociali per 
l’importo complessivo di € 416.186.792, come da allegata tabella (Tabella 1); 
 
CONSIDERATO, tutto ciò stante, che la somma complessiva afferente il Fondo 
nazionale per le politiche sociali per il corrente anno 2002 ascende a complessivi € 
1.622.889.198,87; 
 
RAVVISATA la necessità, nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 
5 del più volte citato articolo 20 della legge n. 328/2000, di provvedere ad una 
ripartizione per soggetti destinatari delle risorse afferenti il Fondo in argomento, al fine di 



 

garantire la continuità al complesso delle attività da svolgersi nel corrente anno 
nell’ambito delle politiche sociali e la completa realizzazione degli interventi previsti 
dalla disposizioni vigenti; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 80, comma 18, della citata legge n. 388/2000 dispone il 
riparto annuale delle risorse afferenti alle seguenti disposizioni legislative, sulla base 
della normativa vigente ed in un'unica soluzione, con decreto del Ministro della 
solidarietà sociale fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano: 
- D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; legge 5 febbraio 1992, n. 104; legge 28 agosto 1997, n. 
284; legge 28 agosto 1997, n. 285; legge 23 dicembre 1997, n. 451; legge 21 maggio 
1998, n. 162; legge 18 febbraio 1999, n. 45; decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 
 
VISTO il comma 14 del citato articolo 80 della legge n. 388/2000, il quale dispone, tra 
l’altro, la destinazione di una quota del Fondo nazionale per le politiche sociali al 
sostegno dei servizi di telefonia rivolti alle persone anziane, attivati da associazioni di 
volontariato e da altri organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel 
settore; 
 
CONSIDERATO che per il corrente anno la quota suddetta destinata alle regioni è 
definita in € 5.164.569;  
 
CONSIDERATO altresì che ai sensi del più volte richiamato articolo 80 un’ulteriore 
quota del Fondo in parola è destinata alle famiglie nel cui nucleo familiare siano 
comprese persone titolari di assegno di accompagnamento, bisognose di assistenza, 
nonché al cofinanziamento delle iniziative sperimentali, promosse dagli enti locali, per la 
realizzazione di specifici servizi di informazione sulle attività e sulla rete dei servizi 
attivati nel territorio a favore della famiglia; 
 
RAVVISATA l’opportunità di destinare la suddetta quota alle regioni, facendo confluire 
le pertinenti disponibilità finanziarie nel complesso delle risorse indistinte ripartite tra le 
Regioni medesime; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 5 della legge 15 dicembre 1998, n. 438, recante 
“Contributo statale a favore delle associazioni nazionali di promozione sociale”, dispone, 
a decorrere dall’anno 2001, il finanziamento delle associazioni di cui all’articolo 1 della 
legge 19 novembre 1987, n. 476, a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le 
politiche sociali;  
 
VISTI l’articolo 21, comma 1, “Sistema informativo dei servizi sociali”, comma 2, 
“Commissione tecnica sistema informativo servizi sociali”, l’articolo 27, “Commissione 
di indagine sull'esclusione sociale”, e l’articolo 29, “Disposizioni sul personale”, della più 
volte richiamata legge 8 novembre 2000, n. 328, nell’ambito dei quali è disposto, tra 
l’altro, che all’onere derivante dall’attuazione delle suddette disposizioni si provvede a 
valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 39, comma 2, della suddetta legge n. 448/2001, il quale stabilisce che 
alla copertura dell’onere pari a € 1.030.000, derivante dal comma 1 dello stesso articolo, 



 

inerente norme a favore di lavoratori affetti da talassemia major e drepanocitosi e in 
materia di uso dei farmaci di automedicazione, si fa fronte a carico del Fondo in parola; 
 
RAVVISATA la necessità di garantire il proseguimento di alcune attività che rivestono 
particolare rilevanza in ambito sociale, destinando una quota del Fondo in parola ai 
progetti per il volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, al finanziamento degli 
interventi disciplinati dall’articolo 81 della legge n. 388/2000 svolti da associazioni di 
volontariato ed altri organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel settore 
dell’assistenza ai soggetti con handicap grave, di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, per la cura di detti soggetti successiva alla perdita dei familiari che 
ad essi provvedevano, al funzionamento dell’Osservatorio e del Centro nazionale 
documentazione e analisi sull'infanzia, di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, al 
proseguimento delle attività previste dall’art. 4 comma 3, di cui alla citata legge n. 
451/97; 
 
RAVVISATA, altresì, la necessità di destinare una quota, pari allo 0,1 per cento circa 
delle disponibilità finanziarie complessive, per la copertura degli oneri di funzionamento 
del Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi previsti dalla più volte richiamata legge di riforma dell’assistenza;  
 
VISTO l’articolo 20, comma 7, con il quale è attribuita al Ministro per la solidarietà 
sociale la competenza circa la ripartizione annuale delle risorse afferenti il Fondo 
nazionale per le politiche sociali; 
 
VISTO il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali per il triennio 2001-2003, 
adottato con D.P.R. 3 maggio 2001 e registrato dalla Corte dei Conti il 27 giugno 2001, 
registro n. 10, foglio 64; 
 
VALUTATE le esigenze legate alle attività con onere a carico del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, in rapporto alle risorse a disposizione per l’anno 2002; 
 
RITENUTO, tutto ciò premesso, di dover procedere alla ripartizione delle risorse del 
Fondo nazionale per le politiche sociali utilizzando, per quanto concerne la quota 
destinata alle regioni, i criteri previsti dalle singole leggi di settore, per quanto concerne 
le risorse da queste disposte, nonché di destinare alle regioni la massima parte delle 
risorse disponibili, sulla base delle aree di intervento previste dal Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi sociali per il triennio 2001-2003: 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

responsabilità familiari; 
diritti dei minori; 
persone anziane; 
povertà; 
disabili; 
avvio della riforma; 

 
SENTITA la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
che, nell’esprimere intesa sulla proposta di ripartizione del Fondo nazionale per le 
politiche sociali, ai sensi dell’art. 20, comma 7, legge 8 novembre 2000, n. 328, ha 
riformulato, nella seduta del 6 dicembre 2001, i criteri di ripartizione della quota del 2% 



 

del fondo perequativo destinato al riequilibro tra le Regioni, distribuendo, sulla base egli 
indicatori di povertà, una quota pari al 30% dell’intero fondo perequativo esclusivamente 
alle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna 
e attribuendo il restante 70% a tutte le Regioni, comprese quelle sopra indicate, sulla base 
dei criteri di ripartizione della quota indistinta del Fondo nazionale per le politiche 
sociali; 

 
 
 

DECRETA 
 

Art. 1  
 

Le tabelle 1,2,3,4,5,6,7 e 8 allegate formano parte integrante del presente 
decreto. 
 

Art. 2 
 

Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2002, 
ammontanti nel complesso a € 1.622.889.199 (Tabella 2), sono attribuite con il presente 
provvedimento ai soggetti sotto elencati per gli importi a fianco corrispondenti: 

 
1. somme destinate alle Regioni e 
 Province autonome di Trento e Bolzano  €            771.461.269 
2. somme destinate ai Comuni   €              44.466.939 
3. somme attribuite al Dipartimento 
 per le politiche sociali e previdenziali 
 da ripartire sui pertinenti capitoli di bilancio €            288.773.961 
4. somme destinate ad altre 
 Amministrazioni dello Stato   €              30.651.717 
5. somme destinate all’Istituto Nazionale 
 della Previdenza Sociale (INPS)   €            487.535.313 
 
     sommano  €         1.622.889.199 

 
Al fine di garantire una maggiore equità nella distribuzione dei finanziamenti, si 

è prevista una quota pari al 2 per cento della dotazione complessiva delle risorse 
indistinte (corrispondente a € 9.220.897), quale fondo perequativo a favore delle Regioni, 
da ripartire sulla base di criteri proposti dalle stesse. 

Anche al fine di realizzare economie di spesa, nella realizzazione degli 
interventi attivati dai Comuni a valere sul Fondo per l’infanzia e l’adolescenza, di cui alla 
legge 28 agosto 1997, n. 285, la progettualità degli interventi medesimi è coordinata dalle 
regioni secondo i principi di cui all’articolo 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328.  

 
 
 
 



 

Art. 3 
 

La quota complessiva di € 771.461.269 (Tabella 7) destinata alle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano è ulteriormente ripartita: 

 
1. risorse finalizzate provenienti 

 da leggi di settore (Tabella 3)   €         276.175.327 
2. ulteriori finalizzazioni (Tabella 4)  €           34.241.092 
3. risorse indistinte (Tabella 6)   €         461.044.850 
 

sommano  €         771.461.269 
 
 

Art. 4 
 

La quota del Fondo nazionale per le politiche sociali destinata ai Comuni 
riservatari di cui alla legge 28 agosto 1997, n. 285, “Disposizioni per la promozione di 
diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, pari a complessivi € 44.466.939, è 
ulteriormente ripartita:    

 
 VENEZIA     €           844.066 
 MILANO      €        4.398.454 
 TORINO       €        3.121.291 
 GENOVA      €        2.131.404 
 BOLOGNA     €        1.036.834 
 FIRENZE       €        1.328.456 
 ROMA      €                  9.650.449 
 NAPOLI      €                  7.238.648 
 BARI           €        1.930.891 
 BRINDISI        €           959.388 
 TARANTO         €        1.501.912 
 REGGIO CALABRIA      €        1.745.163 
 CATANIA       €        2.386.538 
 PALERMO       €        5.014.249 
 CAGLIARI       €        1.179.194  
 

sommano   €      44.466.939 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Art. 5 
 

La quota del Fondo nazionale per le politiche sociali a gestione statale, attribuita 
al Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali, pari a complessivi € 288.773.961, 
è ulteriormente ripartita (Tabella 8): 

 
1. risorse destinate alle associazioni  

di volontariato ed ONLUS   €            25.306.388  
2. risorse destinate agli enti locali   €          229.823.320 
3. risorse gestite dal Dipartimento per le  

politiche sociali e previdenziali   €            33.644.253 
 
sommano  €          288.773.961 

 
Art. 6 

 
La quota di € 30.651.717 destinata ad altre amministrazioni dello Stato è 

finalizzata all’attività di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, con affluenza al Fondo 
nazionale di intervento per la lotta alla droga. 
 
 

Art. 7 
 

La quota di € 487.535.313 destinata all’Istituto nazionale per la previdenza 
sociale (INPS) è ulteriormente ripartita tra i seguenti settori d’intervento: 

 
1. legge 5 febbraio 1992, n. 104 

agevolazioni ai genitori di persone 
con handicap grave    €          25.822.845 

2. legge 23 dicembre 1998, n. 448 
- assegni ai nuclei familiari   €        231.372.691 
- assegni di maternità    €        230.339.777 

 
sommano  €        487.535.313 

 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, previa registrazione della Corte dei Conti. 
  

Roma, lì 8 febbraio 2002 
 
 
 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 

          Roberto Maroni 
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FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI
ANALISI DELLE RISORSE DESTINATE ALLE REGIONI

1.-  RISORSE FINALIZZATE 2002

Risorse provenienti da leggi di settore 276.175.327                    

2.-  ULTERIORI FINALIZZAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO
   -  Legge 23 dicembre 1997, n.451
art. 4, comma 3                        3.253.678 
   -  Legge 23 dicembre 2000, n.388
art.81 - Handicap grave                       25.822.845 

- Attribuiti alle regioni, da ripartire sulla base dei criteri previsti
dal regolamento in fase di definizione.

   -  Legge 23 dicembre 2000, n.388
art.80, c.14 - Servizio di telefonia per gli anziani                        5.164.569 
- Attribuiti alle regioni, da ripartire sulla base dei criteri previsti
dal regolamento in fase di definizione.

Sommano 34.241.092                      34.241.092                      

3.-  RISORSE INDISTINTE 2002

   -  Famiglie monoparentali 25.822.845                    
   -  Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002) 10.330.000                      
   -  Stanziam. art.20, L. 328/'00 per l'anno 2002 476.431.489                    

Sommano 512.584.334                  (A)
Somme a gestione regionale

   -  Ulteriori finalizzazioni
          (precedente punto 2.-) 34.241.092                      (B)
Somme a gestione del Dipartimento per le politiche sociali 
e previdenziali per specifiche disposizioni legislative

   -  Legge 15 dicembre 1998, n. 438 
art. 5 - Contributi alle associazioni di promozione sociale 5.164.569                     
   -  Legge 11 agosto 1991, n. 266
Fondo per il volontariato - Finanziamento progetti 1.032.914                     
   -  Legge 8 novembre 2000, n.328
art.21 - Sistema informativo dei servizi sociali                        2.582.284 
art.21, c.2 - Commissione tecnica sistema informativo servizi 
sociali                            129.114 
art.27 - Commissione di indagine sull'esclusione sociale                            129.114 
art.29 - Disposizioni sul personale                        3.615.198 
   -  Legge 21 dicembre 2001, n. 448
art. 39, c.2 - Indennità a favore dei lavoratori affetti da 
talassemia major                         1.030.000 
   -  Legge 23 dicembre 1997, n.451
artt.2 e 3 - Funzionamento Osservatorio e Centro nazionale 
documentazione e analisi sull'infanzia 1.549.371                       

Oneri per avvio della riforma e di funzionamento 2.065.828                       
Sommano (B) 17.298.392                    (C) *

*  di cui circa  12.653.194 euro previsti da specifiche 
disposizioni di legge

Restano risorse indistinte [A-(B+C)] 461.044.850                    

TOTALE RISORSE IN CONTO 2002 771.461.269                    

Importi in Euro Tabella 5
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ANALISI DELLE RISORSE GESTITE DAL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE SOCIALI E PREVIDENZIALI 
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

RIFERIMENTO NORMATIVO - SETTORE D'INTERVENTO
 RISORSE GESTITE DAL 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
SOCIALI E PREVIDENZIALI 

 DI CUI DESTINATE AD ASSOCIAZIONI  DI CUI DESTINATE AGLI ENTI LOCALI 

RISORSE FINALIZZATE
HANDICAP
Legge 5 febbraio 1992, n.104

Art.41 - Comitato e Commissione permanente per l'handicap 25.823                         
Legge 28 agosto 1997, n. 284

Art.3, c.1 - Contrib. annuo alla Fed. Naz. pro-ciechi 1.032.914                    1.032.914                    
INFANZIA
Legge 28 agosto 1997, n. 285

Art.8 - Funzionamento Servizio d’informazione 1.549.371                    
Legge  31 dicembre 1998, n. 476

Art.9 - Funzionamento Commissione per le adozioni internaz.li 5.267.860                    
LOTTA ALLA DROGA
D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309

Art.1, 127,  132 - Funzionam. Comitato naz.le e Commiss. esame progetti 413.166                       
Art.1 - Funzionamento Servizi telefonici - 1.032.914                    
Art.127 - Fondo nazionale lotta alla droga 5.474.443                    
IMMIGRAZIONE
Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Fondo naz.le per le politiche migratorie 8.366.602                    
VOLONTARIATO
Legge 27 luglio 1994, n. 465

Art.4 - Funzionam. Osservatorio naz.le e Conferenza naz.le 413.166                       
Legge 7 dicembre 2000, n. 383

Art.13 - Fondo per l'associazionismo 10.329.138                  10.329.138                  
Legge 21 novembre 2000, n. 342

Art.96, c.1 - Contributi acquisto beni strumentali 7.746.853                    7.746.853                    
FAMIGLIA - REDDITO MINIMO D'INSERIMENTO
Legge 23 dicembre 2000, n. 388 - Finanziaria 2001

Art.80, c.1 - Estensione reddito minimo d'inserimento 222.076.467                222.076.467                 
Legge 8 marzo 2000, n. 53

Art.28 - Fondo per l'armonizzazione dei tempi delle città 7.746.853                      7.746.853                      
TOTALE 271.475.569                  19.108.905                    229.823.320                  

RISORSE INDISTINTE
   -  Legge 15 dicembre 1998, n. 438 

Art. 5 - Contributi alle associazioni di promozione sociale 5.164.569                    5.164.569                    
   -  Legge 11 agosto 1991, n. 266

Fondo per il volontariato - Finanziamento progetti 1.032.914                    1.032.914                    
   -  Legge 8 novembre 2000, n.328

art.21 - Sistema informativo dei servizi sociali 2.582.284                    
art.21, c.2 - Commissione tecnica sistema informativo servizi sociali 129.114                       
art.27 - Commissione di indagine sull'esclusione sociale 129.114                       
art.29 - Disposizioni sul personale 3.615.198                    
   -  Legge 21 dicembre 2001, n. 448

art. 39, c.2 - Indennità a favore dei lavoratori affetti da talassemia major 1.030.000                    
   -  Legge 23 dicembre 1997, n.451
artt.2 e 3 - Funzionamento Osservatorio e Centro nazionale documentazione e 
analisi sull'infanzia 1.549.371                      
   -  Varie

Oneri per avvio della riforma e di funzionamento 2.065.828                      
TOTALE 17.298.392                    6.197.483                      

TOTALE GENERALE 288.773.961               

Importi in Euro Tabella 8



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 2003 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’articolo 46, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante: 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 
(legge finanziaria 2003) ha potenziato e legittimato l’aspetto non vincolante della 
destinazione dei singoli stanziamenti costituenti il “corpus” del Fondo nazionale 
per le politiche sociali. 
E’ stato pertanto riformulato sotto questo aspetto l’intero procedimento, così che 
la destinazione vincolata per aree tematiche prevista dalla precedente normativa 
ha mantenuto esclusivamente una valenza di tipo statistico-conoscitivo. L’effetto 
di questa riformulazione è stato quello della massima flessibilità della gestione 
delle risorse secondo le priorità e gli obiettivi definiti a livello regionale. 
Tale intervento legislativo è stato necessario ed inevitabile per conformare la 
normativa alle disposizioni del nuovo dettato costituzionale introdotto dalla legge 
costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001. 
Inoltre, deve essere evidenziata la modifica introdotta sotto l’aspetto formale ma 
che introduce una minima collegialità nella destinazione dei fondi, dal successivo 
comma 2 del medesimo articolo 46, secondo il quale, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, provvede annualmente con propri decreti al riparto delle 
risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali. 
Altro aspetto importante introdotto dal richiamato comma 2 dell’articolo 46 è 
l’attenzione posta dal legislatore alle priorità nazionali quali: 
 

- integrale finanziamento degli interventi che costituiscono diritti 
soggettivi; 

- destinazione di almeno una quota del 10% a sostegno di politiche in 
favore delle famiglie di nuova costituzione, con particolare riguardo 
all’acquisto della prima casa di abitazione ed il sostegno alla natalità. 

 
Trattasi degli unici interventi finalizzati legislativamente in via predeterminata. Il 
primo punto, in particolare, si riferisce alla destinazione della quota da trasferire 
all’INPS per la corresponsione dell’assegno ai nuclei familiari di cui all’articolo 
65 della legge n. 448 del 1998, per la corresponsione di assegni di maternità di cui 
all’articolo 66 della medesima legge, per le agevolazioni ai genitori di persone 
con handicap grave di cui all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e per 
le indennità a favore dei lavoratori affetti da talassemia major di cui all’articolo 39 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Il secondo punto riguarda interventi, 
comunque non vincolanti ma a carattere prioritario, promossi dallo Stato e gestiti 
dalle Regioni e Province autonome. 

 
Coerentemente al secondo obiettivo si ricollega l’articolo 91, commi 1 e 5 della 
stessa legge n. 289 del 2002, secondo i quali, dall’anno 2003, nell’ambito delle 
risorse stanziate sul  Fondo nazionale per le politiche sociali da destinare a 
sostegno delle politiche in favore delle famiglie di nuova costituzione e nel limite 



massimo di 10 milioni di euro, vengono individuate le risorse da destinare alla 
costituzione di un fondo di rotazione per il finanziamento ai datori di lavoro per la 
realizzazione, nei luoghi di lavoro, di asilo nido e micro-nidi. 
 
Passando ad un’analisi dettagliata del provvedimento di riparto si evince che 
l’ammontare definitivo del Fondo nazionale per le politiche sociali quantificato 
per l’anno 2003 è di € 1.716.555.931, così articolato: 
 

 
Somme destinate all’Istituto Nazionale 

      della Previdenza Sociale (INPS)  €   678.279.253 
 

Somme destinate alle Regioni e 
                  Province autonome di Trento e Bolzano €   896.823.876 

 
Somme destinate ai Comuni  €     44.466.939 

 
Somme attribuite al Dipartimento 

                  per le politiche sociali e previdenziali                             €      96.985.863 
 

 Totale € 1.716.555.931 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripartizione del FNPS per soggetti istituzionali

Stato
6%

INPS
40%

Comuni
3%

Regioni e 
P.A.
51%

 
 
 
 
 
 



Decreto interministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche 
sociali  

 
– anno 2003 – 

 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, con il quale sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento è denominato “Fondo nazionale per le politiche sociali”; 
 
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO l’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001)”, il quale stabilisce la composizione del Fondo nazionale per le 
politiche sociali a decorrere dall’anno 2001; 
 
VISTO l’articolo 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2002)” il quale integra le disposizioni di cui all’articolo 80 – comma 17 – 
della legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001); 
 
VISTO l’articolo 46, comma 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante: 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge 
finanziaria 2003)” il quale indica che il Fondo nazionale per le politiche sociali è 
determinato dagli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni 
legislative indicate all’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, e dagli stanziamenti previsti per gli interventi, comunque 
finanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizioni. Gli 
stanziamenti affluiscono al Fondo senza vincolo di destinazione; 
 
VISTO il successivo comma 2 del medesimo articolo 46, il quale prevede che il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle 
risorse del fondo di cui al comma 1 per le finalità legislativamente poste a carico del 
Fondo medesimo, assicurando prioritariamente l’integrale finanziamento degli interventi 
che costituiscono diritti soggettivi e destinando almeno il 10 per cento di tali risorse a 
sostegno delle politiche in favore delle famiglie di nuova costituzione, in particolare per 
l’acquisto della prima casa di abitazione e per il sostegno alla natalità; 
 

 
 
 



VISTO l’articolo 91, comma 1, della indicata legge finanziaria per l’anno 2003, il quale 
dispone che, al fine di assicurare un’adeguata assistenza familiare alle lavoratrici ed ai 
lavoratori dipendenti con prole, è istituito dall’anno 2003 il fondo di rotazione per il 
finanziamento ai datori di lavoro per la realizzazione nei luoghi di lavoro, di servizi di 
asilo nido e micro-nidi, di cui all’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
 
VISTO il successivo comma 5 del medesimo articolo 91, il quale stabilisce che per l’anno 
2003, nell’ambito delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per le politiche sociali a 
sostegno delle politiche in favore delle famiglie di cui all’articolo 46, comma 2, e nel 
limite massimo di 10 milioni di euro, sono preordinate le risorse da destinare per la 
costituzione del fondo di rotazione di cui al comma 1; 
 
VISTA la legge del 27 dicembre 2002, n. 290 recante “Bilancio di previsione dello stato 
per l’anno finanziario 2003 e bilancio pluriennale per il triennio 2003-2005”; 
 
CONSIDERATO che, per effetto delle modifiche apportate dal sopra citato articolo 52, 
comma 2 della legge finanziaria 2002, gli stanziamenti di cui alla legge 8 marzo 2000, n. 
53, articolo 28 - Fondo per l'armonizzazione dei tempi delle città - ed alla legge 7 
dicembre 2000, n. 383, articolo 13 - Fondo per l'associazionismo - pari a rispettivi € 
7.746.853,00 e € 10.329.138,00, confluiscono al Fondo nazionale per le politiche sociali; 
 
CONSIDERATO che ai fini della corresponsione dell’assegno ai nuclei familiari con 
almeno tre figli minori di cui all’articolo 65 della legge n. 448 del 1998 risultano stanziati 
dalla legge finanziaria 2003 ulteriori risorse per complessivi 33 milioni di euro, di cui 28 
milioni sul capitolo 1762 “Somma da erogare per la corresponsione dell’assegno ai nuclei 
familiari, ecc”  (U.P.B. 3.1.2.2) e 5 milioni sul capitolo 1766 “Somma da erogare per la 
copertura degli oneri, ecc” iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali “; 
 
CONSIDERATO che ai fini del finanziamento delle prestazioni di cui all’articolo 33 
della legge n. 104 del 1992 risultano presenti € 6.713.940 sul capitolo 1766 “Somma da 
erogare per la copertura degli oneri, ecc” iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali “ a 
fronte delle modifiche ed integrazioni apportate al predetto articolo dalla legge n. 53 del 
2000 (artt. 19 e 20); 
 
CONSIDERATO che il decreto legge n. 73 del 14 aprile 2003, recante “ Disposizioni 
urgenti in materia di provvidenze per i nuclei familiari con almeno tre figli minori e per la 
maternità” assegna € 136.000.000, derivanti da minori oneri accertati nell’attuazione 
dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per il finanziamento dell’assegno ai 
nuclei familiari con almeno tre figli minori di cui all’articolo 65 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, nonché dell’assegno di maternità di cui all’articolo 66 della medesima 
legge; 
 
CONSIDERATO pertanto che la somma complessiva afferente il Fondo nazionale per le 
politiche sociali per il corrente anno 2003 ammonta a complessivi € 1.716.555.931, di 
cui: 
 

 
 
 



− € 1.522.766.000,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 1711 “Fondo per le   
politiche sociali”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali “ (U.P.B. 3.1.5.1); 

− € 7.746.853,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 1875 “Fondo per 
l’armonizzazione dei tempi delle città”, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e 
previdenziali “ (U.P.B. 3.1.2.10); 

− € 10.329.138,00 risultano presenti in bilancio, al capitolo 1865 “Fondo per 
l’associazionismo sociale”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali “ 
(U.P.B. 3.1.2.9); 

− € 33.000.000,00 risultano presenti in bilancio quanto ad euro 28.000.000,00 al 
capitolo 1762 “Somma da erogare per la corresponsione dell’assegno ai nuclei 
familiari, ecc” e quanto a euro 5.000.000,00 al capitolo 1766 “Somma da erogare 
per la copertura degli oneri, ecc” iscritti nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali 
“  (U.P.B. 3.1.2.2.); 

− € 6.713.940,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 1766 “Somma da erogare 
per la copertura degli oneri, ecc” iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali” 
(U.P.B. 3.1.2.2.); 

− € 136.000.000,00 somme derivanti dagli ulteriori minori oneri accertati 
nell’attuazione dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e che 
concorrono al finanziamento dell’assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli 
minori di cui all’articolo 65  della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nonché 
dell’assegno di maternità di cui all’articolo 66 della  medesima legge; 

 
RITENUTO di dover individuare risorse straordinarie che saranno trasferite alle Regioni 
per essere destinate a quei Comuni che esauriscono i finanziamenti nel primo semestre 
dell’anno 2003 a seguito della conclusione della sperimentazione del reddito minimo 
d’inserimento, al fine di consentire agli stessi una erogazione eccezionale di benefici sino 
al 30 giugno 2003. Tali risorse sono finanziate per il 50 per cento a carico delle Regioni e 
per il 50 per cento a carico del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno provvedere alla ripartizione delle risorse individuate 
secondo il piano di riparto allegato per complessivi € 1.716.555.931 da destinare al 
finanziamento dei vari interventi previsti dalla normativa vigente;  
 
ACQUISITA in data 15 aprile 2003 l’intesa della Conferenza Unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



DECRETA 
 
 

Art. 1 
 

Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2003, 
ammontanti nel complesso a € 1.716.555.931 sono attribuite con il presente 
provvedimento ai soggetti sotto elencati per gli importi  a fianco corrispondenti: 
 

 
1. Somme destinate all’Istituto Nazionale 
 della Previdenza Sociale (INPS)   €            678.279.253 
 
2. Somme destinate alle Regioni e 
 Province autonome di Trento e Bolzano  €            896.823.876 
 
3. Somme destinate ai Comuni   €              44.466.939  
 
4. Somme attribuite al  Dipartimento 
 per le politiche sociali e previdenziali  €             96.985.863 

            ==================== 
 
     Totale  €         1.716.555.931 

 
 

Art. 2 
 
 

Le tabelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, e 6, allegate formano parte integrante del presente 
decreto e si riferiscono:  
- Tab. 1) Riparto generale riassuntivo delle risorse finanziarie del Fondo 
nazionale per le politiche sociali;  
 
- Tab. 2) Finanziamento degli interventi costituenti diritti soggettivi, quali: 
assegni di maternità; assegni ai nuclei familiari; agevolazioni ai genitori di persone con 
handicap grave; indennità a favore dei lavoratori affetti da talassemia major;  
 
- Tab. 3) Finanziamento degli interventi di competenza regionale previsti dalla 
legislazione costituente il Fondo nazionale per le politiche sociali, compreso l’articolo 28 
della legge 8 marzo 2000, n. 53. L’assegnazione delle risorse alle singole regioni è 
uguale, in termini percentuali,  a quella dell’anno 2002.  
Il totale del finanziamento è comprensivo delle risorse da destinare a quei Comuni che 
esauriscono i finanziamenti nel primo semestre dell’anno 2003 a seguito della 
conclusione della sperimentazione del reddito minimo d’inserimento, al fine di consentire 
agli stessi una erogazione eccezionale dei benefici, nonché delle risorse da destinare, ai 
sensi dell’articolo 46, comma 2, della legge n. 289 del 2002, alle famiglie di nuova 
costituzione, di cui all’articolo 29 della Costituzione, per l’acquisto della prima casa di 
abitazione e per il sostegno alla natalità. Le risorse relative alle misure di sostegno alla 

 
 
 



 
 
 

povertà sono poste a carico per il 50 per cento alle Regioni e per il restante 50 per cento  
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 
- Tab 4) Finanziamento degli interventi di competenza comunale relativi 
all’applicazione della legge n. 285 del 1997 recante “Disposizioni per la promozione di 
diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, ripartito come nell’anno 2002;  
 
- Tab. 5) Politiche in favore delle famiglie: costituzione del fondo di rotazione 
per il finanziamento dei datori di lavoro che realizzano nei luoghi di lavoro servizi di 
asilo nido e micro – nidi, al fine di assicurare un’adeguata assistenza familiare alle 
lavoratrici ed ai lavoratori dipendenti con prole;  
 
- Tab. 6) Fondo per gli interventi a carico del Dipartimento delle politiche 
sociali e previdenziali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il 
finanziamento degli obiettivi istituzionali e per la copertura degli oneri di funzionamento 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi istituzionali stessi; 
 

Art. 3 
 
 

 Considerato che il Fondo nazionale per le politiche sociali è determinato dagli 
stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative indicate 
nell’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive 
modificazioni e che i medesimi affluiscono al Fondo  senza vincolo di destinazione, ed al 
fine  di  garantire il completo trasferimento delle risorse del Fondo nazionale per le 
politiche sociali alle Regioni ed agli enti beneficiari, le somme preordinate sul capitolo 
1865  -  u.p.b. 3.1.2.9 dello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali  e non utilizzate per i fini indicati dalla legge n. 383 del 2000, sono 
destinate ad integrare i finanziamenti degli interventi previsti dalla normativa costituente 
il citato Fondo nazionale per le politiche sociali.  
 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, previo visto e registrazione della Corte dei Conti. 
 

Roma, lì 18 aprile 2003 
 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze     Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

Giulio Tremonti    Roberto Maroni 
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Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
sociali per l’anno 2004 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il provvedimento di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali per 
l’anno 2004 è stato predisposto con le medesime modalità dell’anno 2003, 
adeguandosi alla normativa vigente. 
Sono state recepite nuove disposizioni normative, come il comma 116 
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale dello Stato” (legge finanziaria 2004), il quale 
indica che l’incremento di 232 milioni di euro della dotazione del Fondo 
nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, disposta per l’anno 2004 dall’articolo 21, comma 6, del 
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dalla legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, deve essere utilizzato nel medesimo anno 2004 per le seguenti finalità: 
 

a) politiche per la famiglia e in particolare per gli anziani e disabili, per un 
importo pari a 70 milioni di euro; 

b) abbattimento delle barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 
1989, n. 13, per un importo  pari a 20 milioni di euro; 

c) servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap, per 
un importo pari a 40 milioni di euro; 

d) servizi per la prima infanzia e scuole dell’infanzia, per un importo pari a 
67 milioni di euro;  

 
Si tratta di ulteriori finalizzazioni che si aggiungono alla quota del 10% da 
destinarsi al sostegno delle politiche in favore delle famiglie di nuova costituzione 
per l’acquisto prima casa e sostegno della natalità. 
 
Da rilevare, inoltre, la destinazione di una parte dei fondi, pari a 14 milioni di 
euro, alle esigenze del costituendo Dipartimento nazionale per le politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri che, per quanto disposto 
dall’articolo 3, comma 83, dalla legge n. 350 del 2003, acquisisce le competenze 
in materia attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
 
Per l’anno 2004, si è ritenuto opportuno, nell’ambito dello stesso provvedimento, 
associare, inoltre, la ripartizione del Fondo nazionale per le politiche sociali con il 
riparto del Fondo per gli asili nido di cui all’articolo 70 della legge 28 dicembre 
2001, n. 44, previsto per l’anno 2004 in 150 milioni di euro, trattandosi di risorse 
destinate agli enti territoriali. 
 
L’ammontare del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2004 è stato 
di € 1.734.346.940 al quale sono state aggiunte le risorse di cui all’articolo 70 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 pari a € 150.000.000. 
 
 
 



L’importo complessivo delle risorse è risultato, pertanto, così articolato: 
 

Somme destinate all’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (INPS)  €   808.630.000 
 
Somme destinate alle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano  € 1.000.000.000 
(di cui € 150.000.000 quale fondo asili nido previsto 
 dall’art. 70 legge n. 448 del 2001) 
 
Somme destinate ai Comuni  €      44.466.939 
 
Somme attribuite al Dipartimento 
per le politiche sociali e previdenziali  €      17.250.001 
 
Somme attribuite al Dipartimento 
nazionale per le politiche antidroga  €      14.000.000 
 

 Totale € 1.884.346.940 
 
 
 

Ripartizione del FNPS per soggetti istituzionali

Stato
2%

INPS
47%

Comuni
3%

Regioni e 
P.A.
48%

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Decreto interministeriale di riparto del Fondo nazionale per le politiche 
sociali  

 
– anno 2004 – 

 
 
VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO l’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, con il quale sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con il quale il Fondo 
in argomento è denominato “Fondo nazionale per le politiche sociali”; 
 
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO l’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001)”, il quale stabilisce la composizione del Fondo nazionale per le 
politiche sociali a decorrere dall’anno 2001; 
 
VISTO l’articolo 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2002)” il quale integra le disposizioni di cui all’articolo 80 – comma 17 – 
della legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001); 
 
VISTO l’articolo 46, comma 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante: 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge 
finanziaria 2003)” il quale indica che il Fondo nazionale per le politiche sociali è 
determinato dagli stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati dalle disposizioni 
legislative indicate all’articolo 80, comma 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni, e dagli stanziamenti previsti per gli interventi, comunque 
finanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizioni. Gli 
stanziamenti affluiscono al Fondo senza vincolo di destinazione; 
 
VISTO il successivo comma 2 del medesimo articolo 46, il quale prevede che il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle 
risorse del fondo di cui al comma 1 per le finalità legislativamente poste a carico del 
Fondo medesimo, assicurando prioritariamente l’integrale finanziamento degli interventi 
che costituiscono diritti soggettivi e destinando almeno il 10 per cento di tali risorse a 
sostegno delle politiche in favore delle famiglie di nuova costituzione, in particolare per 
l’acquisto della prima casa di abitazione e per il sostegno alla natalità; 
 

 
 
 



VISTO l’articolo 91, comma 1, della indicata legge finanziaria per l’anno 2003, il quale 
dispone che, al fine di assicurare un’adeguata assistenza familiare alle lavoratrici ed ai 
lavoratori dipendenti con prole, è istituito dall’anno 2003 il fondo di rotazione per il 
finanziamento ai datori di lavoro per la realizzazione nei luoghi di lavoro, di servizi di 
asilo nido e micro-nidi, di cui all’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
 
VISTO il successivo comma 5 del medesimo articolo 91, il quale stabilisce che per l’anno 
2003, nell’ambito delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per le politiche sociali a 
sostegno delle politiche in favore delle famiglie di cui all’articolo 46, comma 2, e nel 
limite massimo di 10 milioni di euro, sono preordinate le risorse da destinare per la 
costituzione del fondo di rotazione di cui al comma 1. Per gli anni successivi, con decreto 
del ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinata la quota da attribuire al predetto fondo di rotazione 
nell’ambito del menzionato Fondo nazionale per le politiche sociali; 
 
VISTO il decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito, con modificazioni nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici”; 
 
VISTO l’articolo 21, comma 6, dell’indicato decreto legge n. 269, il quale stabilisce che 
per il finanziamento delle politiche in favore delle famiglie il Fondo nazionale per le 
politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e 
successive modificazioni, è incrementato di 232 milioni di euro per l’anno 2004; 
 
VISTA la legge del 24 dicembre 2003, n. 351 recante “Bilancio di previsione dello stato 
per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per il triennio 2004-2006”; 
 
VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale dello Stato (legge finanziaria 2004)”; 
 
VISTO l’articolo 3, comma 83, della legge finanziaria per il 2004, il quale inserisce dopo 
l’articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 l’articolo 6 bis “Dipartimento 
nazionale per le politiche antidroga” prevedendo che siano trasferite le risorse finanziarie 
connesse allo svolgimento delle competenze già attribuite al Dipartimento per le politiche 
sociali e previdenziali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 
VISTO l’articolo 3, comma 86, della legge finanziaria per il 2004, il quale indica che  
all’attuazione dei commi 83 e 85 si provvede nei limiti delle risorse trasferite dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 
RITENUTA pertanto, la necessità di dover individuare le risorse finanziarie da trasferire 
al Dipartimento nazionale per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per l’applicazione del succitato articolo 3, comma 86;  
 
VISTO l’articolo 3, comma 101, della legge finanziaria per il 2004, il quale stabilisce che  
nei limiti delle risorse preordinate allo scopo dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali nell’ambito del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, 
comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni, lo Stato 

 
 
 



concorre al finanziamento delle Regioni che istituiscono il reddito di ultima istanza quale 
strumento di accompagnamento economico ai programmi di reinserimento sociale, 
destinato ai nuclei familiari a rischio di esclusione sociale ed i cui componenti non siano 
beneficiari di ammortizzatori sociali destinati a soggetti privi di lavoro; 
 
VISTO l’articolo 3, comma 103, della legge finanziaria per il 2004, il quale stabilisce che 
con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione dei 
commi 101 e 102 del medesimo articolo; 
 
VISTO il successivo comma 116 del medesimo articolo 3, il quale indica che 
l’incremento della dotazione del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 
59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, disposta per l’anno 2004 
dall’articolo 21, comma 6, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come modificato dalla legge 24 
dicembre 2003, n. 350, deve essere utilizzato nel medesimo anno 2004 per le seguenti 
finalità: 
 a) politiche per la famiglia e in particolare per gli anziani e disabili, per un 
importo pari a 70 milioni di euro; 
 b) abbattimento delle barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989, 
n. 13, per un importo pari a 20 milioni di euro; 
 c) servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap, per un 
importo pari a 40 milioni di euro; 
 d) servizi per la prima infanzia e scuole dell’infanzia, per un importo pari a 67 
milioni di euro; 
 
RITENUTO pertanto, che le risorse destinate alle finalità, enunciate all’articolo 3, comma 
116 della legge finanziaria per il 2004, concorrono alla realizzazione degli interventi di 
politica sociale di cui alla legge 328/2000;  
 
TENUTO CONTO che successivamente al presente riparto saranno definiti gli accordi 
con il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e le regioni per l’adozione 
degli interventi relativi ai servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di 
handicap, nonché  per le scuole dell’infanzia; 
 
VISTO l’articolo 96, comma 1 della legge 21 novembre 2000 n. 342, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante “Disposizioni in materia di volontariato” le cui 
risorse afferiscono al fondo indistinto attribuito al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 
 
VISTO l’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 recante “Disposizioni per il 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)”, che istituisce il 
Fondo per gli asili nido nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per la costruzione e la gestione degli asili nido nonché dei micro – 
nidi nei luoghi di lavoro; 
 

 
 
 



VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, con il quale sono state ripartite le risorse del 
fondo per gli asili nido per l’anno finanziario 2003; 
 
VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 370 del 2003 che, nel dichiarare 
l’illegittimità costituzionale, nei limiti di cui in motivazione, dell’articolo 70, commi 1, 3, 
e 8 della legge n. 448 del 2001, sottolinea, comunque, “la particolare rilevanza sociale del 
servizio degli asili – nido, relativo a prestazioni che richiedono continuità di erogazione 
in relazione ai diritti costituzionali implicati, comporta peraltro che restino salvi gli 
eventuali procedimenti di spesa in corso, anche se non esauriti”;  
 
RITENUTA pertanto, la necessità di assegnare alle Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano le risorse del fondo per gli asili nido in conformità con quanto stabilito 
dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 370 del 2003 che prevede che lo Stato possa 
erogare solo fondi senza vincoli specifici di destinazione; 
 
CONSIDERATO che ai fini della corresponsione dell’assegno ai nuclei familiari con 
almeno tre figli minori di cui all’articolo 65 della legge n. 448 del 1998 risultano stanziati 
dalla legge finanziaria 2003 ulteriori risorse per complessivi € 68.000.000 sul capitolo 
2506 “Somma da erogare per la corresponsione dell’assegno ai nuclei familiari, ecc”  
iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – C.d. R 
n. 3 “Politiche sociali e previdenziali”; 
 
CONSIDERATO che ai fini del finanziamento delle prestazioni di cui all’articolo 33 
della legge n. 104 del 1992 risultano presenti € 6.713.940 sul capitolo 2503 “Somma da 
erogare per la copertura degli oneri, ecc.” iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali “ a 
fronte delle modifiche ed integrazioni apportate al predetto articolo dalla legge n. 53 del 
2000 (artt. 19 e 20); 
 
CONSIDERATO che ai fini del finanziamento delle prestazioni di cui all’articolo 39 
della legge n. 448 del 2001 e successive modificazioni ed integrazioni risultano presenti  
€ 2.600.000 sul capitolo 2800 “Somma da erogare per la corresponsione dell’indennità 
annuale a favore dei lavoratori affetti da talassemia major e drepanocitosi” iscritto nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 
“Politiche sociali e previdenziali”; 
 
CONSIDERATO pertanto, che la somma complessiva da ripartire nel 2004 ammonta a 
complessivi  € 1.884.346.940,00. 
La somma di € 1.734.346.940,00 è afferente al Fondo nazionale per le politiche sociali 
come di seguito  specificato: 
 
- € 1.657.033.000,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 1711 “Fondo per le   
politiche sociali”, iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali” (U.P.B. 3.1.5.1); 
- € 68.000.000,00 risultano presenti in bilancio sul capitolo 2506 “Somma da erogare per 
la corresponsione dell’assegno ai nuclei familiari, ecc.” iscritto nello stato di previsione 

 
 
 



del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e 
previdenziali”  (U.P.B. 3.1.2.30.); 
- € 6.713.940,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 2503 “Somma da erogare per la 
copertura degli oneri, ecc” iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali” (U.P.B. 3.1.2.30); 
- € 2.600.000,00 risultano presenti in bilancio al capitolo 2800 “Somma da erogare per la 
corresponsione dell’indennità annuale a favore dei lavoratori affetti da talassemia major e 
drepanocitosi” iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali – C.d.R. n. 3 “Politiche sociali e previdenziali” (U.P.B. 3.1.2.33); 
La somma di € 150.000.000,00 è afferente al fondo per gli asili nido ed è presente in 
bilancio al capitolo 1771 iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali - C.d.R. n. 3 “ Politiche Sociali e previdenziali” (U.P.B. 3.1.2.2.); 
 
RITENUTO pertanto, opportuno provvedere alla ripartizione delle risorse individuate 
secondo il piano di riparto allegato per complessivi € 1.884.346.940,00 da destinare al 
finanziamento dei vari interventi previsti dalla normativa vigente;  
 
ACQUISITA in data 20 maggio 2004 l’intesa della Conferenza Unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2004, 
ammontano a € 1.734.346.940,00. 

Le risorse di cui all’articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge 
finanziaria 2002) ammontano a € 150.000.000,00 e sono trasferite alle Regioni e alle 
province autonome senza vincolo di destinazione. 

Le risorse di cui al comma 1 e al comma 2, per un totale complessivo di € 
1.884.346.940,00, sono attribuite con il presente provvedimento ai soggetti sotto elencati 
per gli importi  a fianco corrispondenti: 

 
1. Somme destinate all’Istituto Nazionale 
 della Previdenza Sociale (INPS)   €            808.630.000 
 
2. Somme destinate alle Regioni e 
 province autonome di Trento e Bolzano  €         1.000.000.000 
 
3. Somme destinate ai Comuni   €              44.466.939 
 
4. Somme destinate al Dipartimento nazionale  
 per le politiche antidroga   €              14.000.000 
 
5. Somme attribuite al Ministero del lavoro 
 e delle politiche sociali per interventi 
 di carattere sociale      €               17.250.001 
   Totale    €         1.884.346.940 

 
 
 



 
 
 

 
Art. 2 

 
Le tabelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 allegate formano parte integrante del 

presente decreto e si riferiscono:  
 

- Tab. 1) Riparto generale riassuntivo delle risorse finanziarie anno 2004;  
 
- Tab. 2) Finanziamento degli interventi costituenti diritti soggettivi, quali: 

assegni di maternità; assegni ai nuclei familiari; agevolazioni ai genitori di 
persone con handicap grave; indennità a favore dei lavoratori affetti da 
talassemia major e onere pregresso; 

 
- Tab. 3) Finanziamento afferente il Fondo nazionale per le politiche sociali degli 

interventi di competenza regionale per le politiche sociali. L’assegnazione delle 
risorse alle singole regioni è uguale, in termini percentuali,  a quella dell’anno 
2003;  

 
- Tab. 4) Finanziamento degli interventi di competenza regionale per le politiche 

sociali attribuito con le risorse di cui all’articolo 70 della legge 28 dicembre 
2001, n. 448 e senza vincolo di destinazione; 

 
- Tab. 5) Totale delle risorse assegnate alle regioni e Province Autonome; 
 
- Tab. 6) Finanziamento degli interventi di competenza comunale relativi 

all’applicazione della legge 285 del 1997 recante “Disposizioni per la 
promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, ripartito 
come nell’anno 2003;  

 
- Tab. 7) Fondo da trasferire al Dipartimento nazionale per le politiche antidroga 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri in applicazione dell’articolo 3, 
comma 86, legge finanziaria per l’anno 2004; 

 
- Tab. 8) Fondo per gli interventi a carico del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali  per il finanziamento degli obiettivi istituzionali e per la 
copertura degli oneri di funzionamento finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi istituzionali stessi. In tale fondo sono ricomprese le risorse afferenti al 
reddito di ultima istanza, quantificate in euro 1.700.000, che verranno ripartite 
dopo l’emanazione dei decreti di cui all’articolo 3, comma 103 della legge 
finanziaria per il 2004.  
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, previo visto e registrazione della Corte dei Conti. 
 
Roma, lì 1 luglio 2004 

 
 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze     Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

Giulio Tremonti    Roberto Maroni 
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Considerazioni conclusive 
 
 
L’analisi fin qui condotta mostra un trend di crescita costante del Fondo nazionale 
per le politiche sociali dovuto essenzialmente alla confluenza di vari stanziamenti 
già previsti in bilancio e predeterminati dalla normativa di settore, nonché da 
nuovi stanziamenti aggiuntivi previsti dalla normativa susseguitasi negli anni. 
Le esigenze di bilancio ed il costante impegno di mantenere il deficit statale entro 
i limiti compatibili con i parametri europei, hanno influito su determinate scelte 
operative senza peraltro ridimensionare l’entità complessiva del Fondo nazionale 
per le politiche sociali. 
Il grafico n. 1 mostra la crescita del Fondo nazionale per le politiche sociali dal 
1998, anno di “istituzione”, all’anno 2004.  
La composizione dei singoli istogrammi riporta una ripartizione in 4 aree ciascuna 
riferita al soggetto/ente destinatario delle risorse.  
Per ragioni di semplificazione l’area identificata come “Stato” deve essere intesa 
come ente gestore delle risorse e non come soggetto beneficiario. 
L’incremento della quota “INPS” dal 2001 fino al 2004 è da imputarsi 
essenzialmente alla confluenza nel Fondo nazionale per le politiche sociali delle 
risorse da destinare agli interventi quali “assegni di maternità” e “assegni ai nuclei 
familiari con 3 figli”, definiti nel complesso come “diritti soggettivi” dall’anno 
2003. 
Il grafico n. 2 mostra invece la ripartizione della quota regionale dall’anno 2001 
(anno da cui le risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali da destinare alle 
Regioni e alle Province autonome sono attribuite in un’unica soluzione) all’anno 
2004. 
Si nota una distribuzione territoriale delle risorse abbastanza eterogenea in cui 
spiccano le Regioni con il maggiore tasso di popolazione residente. 
A fronte dei valori massimi raggiunti nell’anno 2003, si rileva nel 2004 un 
decremento generalizzato dovuto in gran parte alla conclusione della 
sperimentazione per le misure di sostegno alla povertà (ex Reddito minimo 
d’inserimento). 
In prospettiva si ritiene che, nell’evolversi della riforma delle istituzioni in atto, 
obiettivo dell’Amministrazione sarà certamente proporre una revisione della 
normativa che consenta di razionalizzare e semplificare le procedure di riparto al 
fine di mettere a disposizione le risorse a favore degli Enti beneficiari nei modi 
più celeri possibili. 
Spetterà inoltre alla stessa Amministrazione esercitare quelle necessarie ed 
indispensabili funzioni di monitoraggio, di raccolta e di elaborazione dei dati, al 
fine di avviare quel processo di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle 
politiche sociali attuate sul territorio, che permetta di equilibrare ed eventualmente 
correggere il sistema di ripartizione delle risorse ed evitare, di fatto, il verificarsi 
di situazioni sperequative e di mancato raggiungimento dei cosiddetti livelli 



minimi delle prestazioni sociali. Premessa quest’ultima a quei principi di 
sussidiarietà e solidarietà nazionale patrimonio dell’attuale Costituzione. 
Al legislatore spetterà il compito più arduo, il mantenimento dell’entità dei 
finanziamenti, compatibilmente agli obiettivi di finanza pubblica. 
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